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Il XXI secolo può essere considerato, ancor più di quello che l'ha preceduto, il secolo della
scienza e della tecnologia e l'attività di ricerca e di sviluppo tecnologico appare, oggi come
non mai, una delle vie più promettenti verso il futuro.

In Europa, tuttavia, la ricerca versa in una situazione preoccupante. In assenza di interventi
correttivi concertati, l'attuale situazione rischia di essere causa di rallentamento della crescita
economica e di perdita di competitività in un'economia ormai mondializzata. Anche lo scarto
con gli altri paesi tecnologicamente più avanzati continua ad aumentare, mettendo sempre più
a rischio la transizione dell'Europa verso l'economia della conoscenza.

Ma quali sono le ragioni che hanno portato ad una situazione così critica?1

– Attualmente in Europa gli investimenti in attività di ricerca non rappresentano
mediamente che l'1,8% del PIL (le differenze fra un paese e l'altro sono però
notevoli), rispetto al 2,8% degli USA ed al 2,9% del Giappone2.

– Per di più il divario è in tendenziale aumento. Nel 1998 gli USA hanno speso
complessivamente per la ricerca (pubblica e privata) 60 miliardi di euro in più
rispetto all'Europa: nel 1992 tale differenza era di 12 miliardi3.

– Da dieci anni a questa parte la bilancia commerciale dell'Europa presenta ogni anno
per i prodotti ad alta tecnologia un deficit di circa 20 miliardi di euro; tale deficit è in
tendenziale aumento.

– In termini di posti di lavoro, i ricercatori non rappresentano in Europa che il 2,5‰
della forza lavoro occupata nelle imprese, contro il 6,7‰ negli Stati Uniti ed il 6‰ in
Giappone.

– Il numero degli studenti europei che compiono studi di livello universitario negli
Stati Uniti è oltre il doppio di quello degli studenti americani che svolgono tali studi
in Europa4 ed il 50% degli europei che effettuano un dottorato negli Stati Uniti,
risiedono in tale paese per un lungo periodo trasferendovisi talvolta definitivamente.

                                                
1 I dati riportati nella presente comunicazione sono illustrati in dettaglio nelle tavole e nei grafici dell’allegato

II.
2 Stima DG Ricerca/Eurostat per l’anno 1998.
3 Stima DG Ricerca/Eurostat su dati OCSE.
4 Secondo rapporto europeo sugli indicatori scientifici e tecnologici, 1997.
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– Ricerca e tecnologia ingenerano fra il 25% ed il 50% della crescita economica. Esse
hanno inoltre forti ripercussioni sulla competitività, sull'occupazione e sulla qualità
della vita dei cittadini europei.

– Alla tecnologia sono legati i posti di lavoro del domani, alla ricerca quelli di un
futuro ancora più lontano. Le attuali tendenze dell'attività di ricerca rischiano
pertanto di influenzare negativamente la dinamica dell'impiego in Europa negli anni
a venire.

Non solo l'Europa investe una parte sempre più ridotta della propria ricchezza per il progresso
della conoscenza: anche l'immagine che gli europei hanno della scienza si è deteriorata
rispetto al passato. Il progresso scientifico sembra essere in pari proporzioni fonte di speranza
e di angoscia ed il mondo scientifico appare ai cittadini sempre più estraneo e lontano.

L'Europa produce un terzo delle conoscenze scientifiche sviluppate a livello mondiale ed
occupa una posizione di primo piano in ambiti quali la ricerca medica e la chimica. In campo
tecnologico essa vanta importanti successi in settori quali l'aeronautica e le telecomunicazioni.
Essa dispone pertanto di un potenziale che deve essere tutelato, rafforzato e pienamente
sfruttato.

È dunque tempo di avviare un approfondito dibattito, per definire una politica che permetta di
dare nuovo impulso alla ricerca europea.

�� ,19(67,5(�0(*/,2�1(//$�&2126&(1=$

Fin dagli ultimi anni del XX secolo viviamo ormai nella società della conoscenza ed è
fondamentalmente dalla conoscenza in tutte le sue forme, ovvero dalla creazione, acquisizione
e utilizzo della conoscenza che dipende lo sviluppo economico e sociale.

La ricerca scientifica e lo sviluppo tecnologico, in particolare, risultano sempre più importanti
per il buon funzionamento della società. In misura crescente, le attività svolte in tale campo
tendono a soddisfare le necessità espresse dalla società e soprattutto quelle legate
all’evoluzione del lavoro ed all’emergere di nuovi modelli di vita e di attività.

All'origine di nuovi prodotti e processi e di nuovi mercati, ricerca e tecnologia rappresentano
uno dei principali motori della crescita economica e della competitività. Esse costituiscono
per le imprese europee il principale strumento di modernizzazione, fattore indispensabile per
permettere all'Europa di rafforzare la propria posizione competitiva. Ricerca e tecnologia
contribuiscono inoltre, tanto in modo diretto che indiretto, a salvaguardare e ad accrescere
l'occupazione, come dimostrano gli esempi di seguito indicati.

– Il solo mercato europeo dei prodotti legati alle biotecnologie, che si aggira
attualmente attorno ai 60 miliardi di euro all'anno, dovrebbe raggiungere i 250
miliardi entro cinque anni.

– Gran parte dei 2 milioni di posti di lavoro che a partire dal 1991 sono stati ogni anno
creati negli Stati Uniti, sono legati al settore delle alte tecnologie e fanno in
particolare capo a PMI a forte potenziale di crescita.

– Nelle industrie ad alta intensità di ricerca e sviluppo, come ad esempio quella
farmaceutica, quella aeronautica o quella legata alle biotecnologie, non solo non si
sono registrate perdite di posti di lavoro, ma essi sono talvolta persino aumentati.
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– Le regioni europee nelle quali le imprese effettuano i maggiori investimenti in
termini di ricerca presentano in genere i tassi di disoccupazione più ridotti.

Nel corso degli ultimi anni il Consiglio europeo ha più volte sottolineato l'importanza, per
accrescere l’occupazione, di una vigorosa attività di ricerca e di sviluppo tecnologico.
L'argomento sarà presumibilmente oggetto di riflessione ed approfondimento in occasione del
Consiglio europeo straordinario "Impiego, riforma economica e coesione sociale - Verso
un'Europa dell'innovazione e della conoscenza" che avrà luogo a Lisbona nel mese di marzo
del 2000. Anche il Parlamento europeo ha spesso ribadito che l'Europa deve dedicare
maggiori risorse all'attività scientifica e tecnologica.

�� /
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La ricerca ha un ruolo fondamentale nell'attuazione delle politiche di governo e costituisce
uno dei più importanti elementi del processo di decisione politica. In ambiti quali la sanità, lo
sviluppo sostenibile o la sicurezza industriale, nucleare e dei prodotti alimentari, le decisioni e
le scelte politiche devono basarsi su solide conoscenze scientifiche ed apprezzare nel
contempo pienamente e correttamente gli aspetti economici e sociali dei problemi trattati.

Importanti attività di ricerca sono oggigiorno svolte nei campi più svariati dagli organismi più
diversi: università, istituti di ricerca e imprese (in forma autonoma o consorziata). In alcuni
casi tali attività si traducono abbastanza rapidamente in realizzazioni concrete, come ad
esempio nel caso degli importanti passi avanti realizzati dalla biologia molecolare o
dall'immunologia in campo medico e talvolta le nuove conoscenze trovano anche applicazioni
impreviste in settori lontani da quelli oggetto dell'attività di ricerca e ad anni di distanza dal
momento della scoperta.

Negli Stati Uniti l'attività dei grandi centri di ricerca non ha conosciuto flessioni e si è talvolta
addirittura intensificata nel corso degli ultimi anni e anche il Giappone, per recuperare il
proprio ritardo, intensifica costantemente il proprio impegno in materia. Sarebbe un grave
errore da parte dell'Europa decidere di ridurre gli stanziamenti per la ricerca. La scienza ha
sempre costituito una delle sfide più grandi e più eccitanti cui lo spirito umano è chiamato a
confrontarsi. Essa è il prodotto di una creatività che non deve soccombere nell'Europa del
XXI secolo.

�� */,�,19(67,0(17,�35,9$7,

Il settore privato finanzia oltre la metà e realizza oltre i due terzi delle attività di ricerca e
sviluppo tecnologico in Europa. Gli investimenti in ricerca e sviluppo del settore privato,
dopo un periodo di flessione, hanno ricominciato ad aumentare nel corso degli ultimi anni. Gli
investimenti delle imprese di levatura internazionale e delle multinazionali europee si
mantengono elevati e risultano talvolta in aumento. A fronte della mondializzazione
dell'economia, delle alleanze industriali e tecnologiche e delle operazioni di accorpamento
(fusioni ed acquisizioni) che si moltiplicano in tutti i settori, le strategie di ricerca e sviluppo
delle multinazionali assumono una dimensione internazionale. Per una parte del settore
privato la ricerca assume perciò sempre più connotati europei, se non addirittura mondiali.

Nel suo complesso, tuttavia, l'aumento delle spese di ricerca e sviluppo del settore privato si è
mantenuto inferiore a quello registrato nello stesso settore dagli USA ed dall'Asia. In linea
generale ciò può essere ricondotto al fatto che le piccole e medie imprese svolgono un'attività
di ricerca modesta. In Europa sono infatti numerose le PMI che utilizzano o che potrebbero
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potenzialmente utilizzare tecnologia ed il cui futuro dipende dallo sviluppo delle proprie
capacità tecnologiche. Fra queste, solo poche imprese di piccole dimensioni sfruttano la
nicchia delle tecnologia di punta ed anche il numero di nuove imprese che commercializzano i
risultati dell'attività di ricerca è ancora relativamente scarso in Europa.

I mercati finanziari europei non hanno ancora debitamente riconosciuto il valore economico
degli investimenti nella conoscenza e la disponibilità di capitale di rischio destinato a
finanziare l'innovazione, benché in crescita, continua ad essere in Europa limitata. Gli
investimenti destinati a finanziare con capitale di rischio le imprese ad alta tecnologia e
l'avvio di nuove imprese rimangono infatti molto inferiori ai livelli registrati negli Stati Uniti.
Nel complesso, le condizioni per il finanziamento privato dell'attività di ricerca in Europa
devono essere migliorate.

�� /
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Benché il trattato fornisca all'Unione una base giuridica per intraprendere azioni di sostegno
alla cooperazione europea in materia di ricerca e sviluppo, l'attività di ricerca in Europa è
svolta soprattutto a livello nazionale.

I mezzi destinati al finanziamento delle diverse iniziative di cooperazione scientifica o
tecnologica a livello europeo, comunitario o intergovernativo sono inferiori al 17% dei fondi
complessivamente destinati a finanziare la ricerca pubblica non militare in Europa.

Il principale strumento finora utilizzato a livello europeo è il programma quadro di ricerca
dell'Unione. In termini finanziari, esso non rappresenta tuttavia che il 5,4% circa dei
finanziamenti complessivi alla ricerca pubblica non militare. Pur rappresentando un'utile
strumento per stimolare la cooperazione internazionale, come dimostrano i risultati ottenuti,
esso non può però di per sé garantire che la ricerca europea sia organizzata in modo più
razionale.

L'attività di ricerca europea non è per il momento che la semplice somma delle attività dei
quindici Stati membri e di quella dell'Unione. Le ripercussioni negative dovute al fatto che
tali attività risultano frammentate, all'isolamento e alla segregazione in cui operano i sistemi
nazionali di ricerca ed alle differenze nei regimi regolamentari ed amministrativi scoraggiano
anche il più piccolo investimento a livello globale nella conoscenza.

Per dare nuovo slancio alla ricerca in Europa è pertanto indispensabile abbattere le barriere
esistenti e rendere l'attività di ricerca scientifica e tecnologica più integrata a livello europeo.
Occorre superare l'attuale struttura "15+1" per dare vita ad un modello più dinamico, che
permetta di armonizzare con maggior coerenza le attività svolte dagli Stati membri a livello
nazionale da un lato con quelle condotte dall'Unione nell'ambito del programma quadro e di
altri eventuali strumenti e dall'altro con quelle facenti capo ad organismi di cooperazione
intergovernativi. Un simile modello permetterebbe di raggiungere la necessaria "massa
critica" nei grandi settori sui quali si concentra la ricerca di nuove conoscenze, di realizzare
economie di scala, di meglio allocare le risorse a livello globale e di ridurre le esternalità
negative legate, in particolare, all'insufficiente mobilità dei fattori ed alla cattiva informazione
degli operatori.

Il mercato europeo su cui combinare domanda ed offerta di conoscenze e tecnologie deve
ancora essere in gran parte creato. Perché possa svilupparsi e funzionare correttamente è
necessario che venga elaborata una vera e propria politica europea della ricerca.
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Non esiste per il momento una vera e propria politica di ricerca europea. La politica di ricerca
dell’Unione e le singole politiche nazionali si affiancano le une alle altre senza costituire un
insieme organico. Solo adottando un approccio di maggior respiro rispetto a quello finora
seguito sarà possibile compiere ulteriori passi avanti. Il prossimo allargamento dell'Unione
rende l'intervento correttivo ancora più urgente dal momento che il modello finora utilizzato
non potrà più funzionare quando gli Stati membri saranno 25 o 30.

Su tale questione si è focalizzata l'attenzione della riunione informale dei Ministri della
ricerca, tenutasi il 20 maggio, che ha offerto a questi ultimi la possibilità di dibattere il
problema con i rappresentanti della comunità scientifica. L'importanza dell'argomento è stata
ribadita dal Consiglio Ricerca del 2 dicembre 1999. Anche il Parlamento, da alcuni anni
ormai, dedica sempre maggior attenzione ai problemi legati alla nuova struttura che l'attività
di ricerca dell'Unione dovrà assumere.

Scopo della presente comunicazione è quello di esaminare come sia possibile migliorare
gradualmente l'organizzazione della ricerca in Europa, nonché stimolare la riflessione ed il
dibattito in merito alle possibili soluzioni proposte. L'idea di base è quella di costituire uno
spazio europeo della ricerca. L'idea non è nuova, ma solo ora sembrano finalmente esistere
tutte le condizioni necessarie perché tale spazio possa essere effettivamente realizzato.

Il concetto di "spazio europeo di ricerca" può essere definito facendo riferimento agli elementi
indicati di seguito.

– Collegamento in rete dei centri d'eccellenza esistenti in Europa e creazione di centri
virtuali, impiegando a tal fine i nuovi mezzi di comunicazione interattivi.

– Adozione di un approccio comune in quanto ad esigenze e modalità di finanziamento
delle grandi infrastrutture di ricerca in Europa.

– Attuazione più coerente delle attività di ricerca nazionali e comunitarie e
rafforzamento delle relazioni fra i diversi organismi di cooperazione scientifica e
tecnologica in Europa.

– Migliore impiego di strumenti e mezzi volti a stimolare gli investimenti destinati alla
ricerca ed all'innovazione: strumenti di sostegno indiretto (nel rispetto delle regole
vigenti per gli aiuti di Stato), brevetti, capitale di rischio.

– Fissazione di un sistema comune di riferimento scientifico e tecnico per l'attuazione
delle politiche.

– Risorse umane più abbondanti e caratterizzate da una maggior mobilità:

– accresciuta mobilità dei ricercatori e costituzione di una dimensione europea
nelle carriere scientifiche;

– maggior spazio alle donne nella ricerca;

– sensibilizzazione dei giovani, volta a risvegliarne l'interesse per la ricerca e per
le carriere scientifiche.
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– Rafforzamento della coesione a livello europeo nel campo della ricerca, traendo
insegnamento dalle più riuscite esperienze di trasferimento di conoscenze a livello
regionale e locale e tenendo conto del ruolo delle regioni nell'attività di ricerca a
livello europeo.

– Approfondimento dei contatti fra comunità scientifica, imprese e ricercatori
dell'Europa occidentale e di quella orientale.

– Rafforzamento degli aspetti del territorio europeo che possono costituire un elemento
di attrattiva per i ricercatori del resto del mondo.

– Promozione dei valori sociali ed etici comuni in materia scientifica e tecnologica.

Dovranno essere riesaminate alcune questioni cui ancora non è stata data una risposta
soddisfacente, come ad esempio quelle relative all'opportunità di lanciare a livello europeo
azioni e programmi "a geometria variabile", secondo modalità e forme da stabilire, che in
previsione dell'allargamento assumono un'importanza sempre maggiore. Anche le possibilità
offerte in materia dal trattato meritano di essere riesaminate.

Altra importante questione che merita un approfondimento è quella della ricerca "a duplice
uso", ovvero di quelle attività di ricerca svolte in ambiti quali l'aeronautica, i materiali
avanzati o le tecnologie dell'informazione e delle comunicazioni, i cui risultati possono
trovare applicazione tanto in campo civile che militare.

In due comunicazioni sull'industria europea legata al settore della difesa, presentate nel 1996 e
nel 19975, la Commissione ha sottolineato la possibilità di sfruttare le sinergie fra i due settori
e di migliorare la complementarità fra i diversi programmi europei esistenti in materia. I
progressi realizzati in seguito al consiglio europeo di Colonia in merito alla Politica estera e di
sicurezza comune (PESC) inseriscono tale questione in una nuova prospettiva che sollecita un
dibattito approfondito.

Il fatto che non esista uno spazio europeo della ricerca è essenzialmente dovuto al regime di
segregazione in cui operano i sistemi pubblici di ricerca ed alla mancanza di coordinamento
nell'attuazione delle politiche di ricerca a livello nazionale ed europeo. Andrà a tal fine
compiuto uno sforzo significativo, cercando tuttavia di evitare la costituzione di complicati
meccanismi. Nel contempo dovrà proseguire l'eliminazione delle barriere esistenti fra le
diverse discipline ed anche di quelle che ostacolano la circolazione delle conoscenze e delle
persone fra il mondo accademico e quello imprenditoriale.

Benché gran parte delle misure auspicate andranno adottate nell'ambito del settore pubblico,
esse dovranno produrre i loro effetti sull'insieme del sistema di ricerca (pubblico e privato):
poiché i centri di eccellenza producono conoscenze che possono essere sfruttate dalle imprese,
che figurano fra l'altro fra gli utilizzatori delle infrastrutture di ricerca, il miglioramento dei
sistemi di sostegno indiretto alla ricerca ed all'innovazione ha ripercussioni dirette anche sul
settore privato.

                                                
5 (COM(96) 10 def.) e (COM(97) 583 def.).
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L’Europa dispone, praticamente in tutti i settori e in tutte le discipline, di centri di eccellenza
di livello mondiale. Spesso i rispettivi ambiti di specializzazione non sono tuttavia
sufficientemente conosciuti al di fuori delle frontiere nazionali del paese in cui tali centri sono
stabiliti, in particolare dalle imprese che potrebbero invece avviare con essi fruttuose
collaborazioni. Uno dei criteri più diffusi per definire un centro di eccellenza è di fatto legato
alla sua capacità di produrre conoscenze passibili di sfruttamento da parte dell'industria.

Tanto la ricerca di base che quella applicata richiedono in molti casi sia il raggiungimento
della necessaria massa critica in termini finanziari e di risorse umane, sia la combinazione di
competenze complementari possedute da specialisti di discipline differenti.

/D� PDSSDWXUD� GHL� FHQWUL� GL� HFFHOOHQ]D� HXURSHL� SHUPHWWHUHEEH� GL� GDUH� ORUR� PDJJLRUH
YLVLELOLWj��3UHVWD]LRQL�GL�HOHYDWLVVLPR�OLYHOOR�SRWUHEEHUR�HVVHUH�RWWHQXWH�DQFKH�FROOHJDQGR�LQ
UHWH� FHQWUL� VSHFLDOL]]DWL� GLVWULEXLWL� QHL� YDUL� SDHVL� GHOO
8QLRQH�� ,O� WHOHODYRUR�� UHVR� SRVVLELOH
GDOOH� UHWL� HOHWWURQLFKH�� SHUPHWWH� OD� FRVWLWX]LRQH� GL� YHUL� H� SURSUL� �FHQWUL� GL� HFFHOOHQ]D
YLUWXDOL�� HG� LQ� SDUWLFRODUH� GL� FHQWUL� PXOWLGLVFLSOLQDUL� FKH� SRVVRQR� DYYDOHUVL� GHOOD
FRPSDUWHFLSD]LRQH�GL�XQLYHUVLWj�H�LPSUHVH�

3HU�LQFHQWLYDUH�O
HFFHOOHQ]D�RFFRUUH�LQROWUH�IDUH�LQ�PRGR�FKH�OD�FRQFRUUHQ]D�IUD�RSHUDWRUL
SXEEOLFL� H� SULYDWL� GHOOD� ULFHUFD� VL� PDQWHQJD� DG� XQ� OLYHOOR� VRGGLVIDFHQWH�� 6YDULDWL� 6WDWL
PHPEUL� KDQQR� VYLOXSSDWR� SURJUDPPL� GL� ILQDQ]LDPHQWR� GHL� FHQWUL� GL� HFFHOOHQ]D� OHJDWL
DOO
DGR]LRQH�GL�SULQFLSL�FRQFRUUHQ]LDOL��7DOH�IRUPXOD�SRWUHEEH�RUD�HVVHUH�DSSOLFDWD�VX�VFDOD
HXURSHD��LQ�YLUW��GL�XQD�FROODERUD]LRQH�IUD�&RPPLVVLRQH�H�6WDWL�PHPEUL�

���� 'HILQLUH�XQ�DSSURFFLR�HXURSHR�LQ�PDWHULD�GL�LQIUDVWUXWWXUH�GL�ULFHUFD

In Europa, le infrastrutture di ricerca giuocano un ruolo fondamentale tanto in termini di
sviluppo delle nuove conoscenze che della loro successiva applicazione. A titolo di esempio,
tanto i ricercatori delle strutture pubbliche che i loro colleghi di quelle private fanno sempre
maggior ricorso agli impianti di irraggiamento, ai centri di calcolo ed alle banche dati sulla
biologia molecolare. Simili infrastrutture, esistenti in tutti gli Stati membri, presentano costi
di costruzione e spese di manutenzione elevati e spesso superiori alle rispettive possibilità di
un solo paese. Il loro potenziale non è inoltre sempre sfruttato in modo ottimale.

In passato sono state costruite infrastrutture di grandi dimensioni che sono oggi utilizzate a
livello europeo. La necessità di nuove infrastrutture è inoltre spesso valutata su base bilaterale
o multilaterale. Anche l'Unione europea, già da alcuni anni, attua programmi di sostegno
destinati alle infrastrutture di ricerca, benché i suoi interventi si siano finora limitati a
sostenere l'accesso transnazionale alle infrastrutture, lo sviluppo di nuovi strumenti ed

                                                
6 L’elenco dei potenziali temi su cui incentrare azioni specifiche figura nell’allegato I.
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attrezzature, nonché progetti di cooperazione volti a migliorare l'interoperabilità degli
impianti e la complementarità delle attività ivi condotte.

2FFRUUH�RUD�IDUH�XQ�XOWHULRUH�SDVVR�DYDQWL�H�VYLOXSSDUH�XQ�DSSURFFLR�HXURSHR�LQ�PDWHULD�GL
LQIUDVWUXWWXUH� FKH� DIIURQWL� L� SUREOHPL� OHJDWL� DOOD� FRVWLWX]LRQH� GL� QXRYH� LQIUDVWUXWWXUH�
QRQFKp�TXHOOL�UHODWLYL�DO�IXQ]LRQDPHQWR�GHOOH�VWUXWWXUH�HVLVWHQWL�HG�DOOH�ULVSHWWLYH�SRVVLELOLWj
GL� DFFHVVR�� 1HL� GLYHUVL� FDVL� GRYUj� HVVHUH� HIIHWWXDWD� XQ
DQDOLVL� GHOOH� UHVSRQVDELOLWj
�VRSUDWWXWWR�GL� FDUDWWHUH� ILQDQ]LDULR��GHWHUPLQDQGR�FRPH� VLD�SRVVLELOH� FRPELQDUH� D]LRQL� H
PH]]L�� 7HQHQGR� FRQWR� GHL� ODYRUL� GHOOD� )RQGD]LRQH� HXURSHD� GHOOD� VFLHQ]D� �)(6�� H
GHOO
2&6(�� VDUHEEH� LQROWUH� RSSRUWXQR� FRPSLHUH� XQD� YDOXWD]LRQH� SUHFLVD� GHOOH� HVLJHQ]H
DQFRUD�GD�VRGGLVIDUH�D�OLYHOOR�HXURSHR��FRPSUHVH�TXHOOH�UHODWLYH�D�VHUYL]L�FRPXQL��

/D�&RPPLVVLRQH�� LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ�OD�)RQGD]LRQH�HXURSHD�GHOOD�VFLHQ]D��RUJDQL]]HUj
D�6WUDVEXUJR� QHO� VHFRQGR� VHPHVWUH� GHO� ����� XQD� FRQIHUHQ]D� LQ� WHPD� GL� LQIUDVWUXWWXUH� GL
ULFHUFD� LQ� (XURSD�� 7DOH� FRQIHUHQ]D� UDSSUHVHQWHUj� XQ
RWWLPD� RFFDVLRQH� SHU� GLEDWWHUH� OH
TXHVWLRQL�LQ�HVDPH�

���� 6IUXWWDUH�PHJOLR�LO�SRWHQ]LDOH�GHOOH�UHWL�HOHWWURQLFKH

Le reti elettroniche offrono ai ricercatori possibilità di lavoro del tutto nuove: laboratori
virtuali, controllo a distanza degli strumenti, accesso praticamente illimitato a banche dati
complesse. Creata ad uso della comunità scientifica, Internet è divenuta la base per molteplici
attività informative e di comunicazione ed è stata oggetto di spettacolari sviluppi in campo
commerciale. Il "World Wide Web", sviluppato da un ricercatore del CERN per il mondo
della fisica, è ora utilizzato da diverse decine di milioni di persone.

Le peculiari e crescenti esigenze della ricerca richiedono la costituzione di reti specifiche. Gli
Stati Uniti dispongono attualmente di infrastrutture a banda larga e ad elevatissima velocità di
trasmissione ad uso dei ricercatori e delle università. Le iniziative "Internet-2" e "Next
Generation Internet" (NGI), recentemente avviate negli Stati Uniti in forma di partenariato fra
comunità scientifica, autorità pubbliche e settore privato, contribuiranno presumibilmente a
rafforzare ulteriormente le capacità di tale paese.

Per recuperare il ritardo europeo in questo settore, l'Unione ha deciso di promuovere
un'azione per l'interconnessione delle reti telematiche nazionali con capacità
progressivamente crescenti: 34 Mbits/s, 155 Mbits/s (velocità attuale), 622 Mbits/s
(prossimamente), con l'obiettivo finale di poter trasmettere in Gbits/s, come già è possibile in
alcuni collegamenti esistenti negli Stati Uniti.

3HU�SHUPHWWHUH�DOO
(XURSD�GL�UHFXSHUDUH�SL��YHORFHPHQWH�LO�SURSULR�ULWDUGR�QHO�FDPSR�GHOOH
UHWL� HOHWWURQLFKH�� OD�&RPPLVVLRQH� KD� SURSRVWR� DO� YHUWLFH� GL�+HOVLQNL� O
LQL]LDWLYD� H�(XURSH
FKH�� VHJXHQGR� XQR� VFDGHQ]DULR� JLj� HODERUDWR� ILQR� DO� ������ ILVVD� DPEL]LRVL� RELHWWLYL
VRSUDWWXWWR�LQ�PDWHULD�GL�LQWHUFRQQHVVLRQH�D�OLYHOOR�HXURSHR��/
LQL]LDWLYD�q�IUD�O
DOWUR�YROWD�D
VWLPRODUH�LO�PDVVLPR�VIUXWWDPHQWR�GHOOH�UHWL�GD�SDUWH�GHL�ULFHUFDWRUL�

3HU�UHQGHUH�OD�ULFHUFD�HXURSHD�SL��SURGXWWLYD�H�SHU�UHQGHUH�QHO�FRQWHPSR�OD�FROODERUD]LRQH
D�OLYHOOR�FRQWLQHQWDOH�SL��VWUXWWXUDWD��RFFRUUH�VWLPRODUH�QHO�VHWWRUH�LQ�HVDPH�O
LPSLHJR�GHOOH
UHWL�HOHWWURQLFKH�QHL�GLYHUVL�FDPSL�GL�ULFHUFD��WDQWR�QHO�TXDGUR�GHL�SURJUDPPL�GL�ULFHUFD�FKH
D�OLYHOOR�QD]LRQDOH��VYLOXSSDUH�EDQFKH�GDWL�H�DFFHVVL�D�VHUYL]L�,QWHUQHW�SURJUHGLWL��VWLPRODUH
OD� SURGX]LRQH� GL� FRQWHQXWL�PXOWLPHGLDOL� H� OH� DSSOLFD]LRQL� LQWHUDWWLYH�� QRQFKp� VRVWHQHUH� OH
QXRYH�IRUPH�GL�FROODERUD]LRQH�HOHWWURQLFD�IUD�ULFHUFDWRUL��FKH�FRVWLWXLVFRQR�LO�SULPR�SDVVR
YHUVR�YHUL�H�SURSUL��,VWLWXWL�GL�ULFHUFD�YLUWXDOL��
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2FFRUUH�QHO� FRQWHPSR� LQFRUDJJLDUH�� WDQWR� D� OLYHOOR�QD]LRQDOH� FKH� HXURSHR�� D]LRQL� YROWH� D
VHQVLELOL]]DUH� H� IRUPDUH� L� ULFHUFDWRUL� LQ� PHULWR� DOOH� SRVVLELOLWj� RIIHUWH� GHOOH� WHFQRORJLH
GHOO
LQIRUPD]LRQH�H�GHOOD�FRPXQLFD]LRQH�

�� 67580(17,�(�5,6256(�38%%/,&+(�87,/,==$7(�,1�02'2�3,Ô�&2(5(17(

���� 0DJJLRU� FRRUGLQDPHQWR� QHOO
DWWXD]LRQH� GHL� SURJUDPPL� GL� ULFHUFD� QD]LRQDOL� HG
HXURSHL

I programmi di ricerca nazionali, che spesso dispongono di ingenti risorse, sono attuati in
modo piuttosto indipendente gli uni dagli altri. Tale situazione non permette di sfruttare
pienamente le potenzialità delle risorse materiali ed umane attribuite.

I programmi di ricerca dell'Unione permettono in parte di coordinare le attività di ricerca in
Europa, benché con risultati difformi da settore a settore. Il coordinamento è ormai
istituzionalizzato nell'ambito della fusione (oggetto di un programma integrato) ed esiste di
fatto in altri campi ed in particolare sia nei casi in cui non esistevano ancora programmi
strutturati a livello nazionale nel momento in cui sono state avviate�le azioni a livello europeo
sia in settori molto specialistici nei quali l'Europa ancora manca d'esperienza. Programmi
adottati a livello di Unione dovrebbero inoltre maggiormente sortire l'effetto auspicato
laddove già esiste una rilevante integrazione delle attività industriali, come ad esempio nel
settore aeronautico.

$SSDUH� DXVSLFDELOH� PDQWHQHUH� WDOH� DSSURFFLR�� SXU� LQWURGXFHQGR� QXRYL� PHFFDQLVPL�� ,
UHVSRQVDELOL� GHOOH� DPPLQLVWUD]LRQL� FKH� QHL� GLYHUVL� 6WDWL� PHPEUL� VL� RFFXSDQR� GL� ULFHUFD
KDQQR�GHFLVR�GL�UDFFRPDQGDUH�O
DGR]LRQH�GHO�SULQFLSLR�GHOO
DSHUWXUD��VX�EDVH�UHFLSURFD��QHL
SURJUDPPL� QD]LRQDOL�� 2FFRUUH� RUD� DGRWWDUH� OH� QHFHVVDULH� PLVXUH� SHU� JDUDQWLUH� FKH� WDOH
SULQFLSLR� VLD� HIIHWWLYDPHQWH� DSSOLFDWR�� 'HYRQR� LQROWUH� HVVHUH� VWXGLDWL� HG� DSSOLFDWL� VLD
PHFFDQLVPL�GL�LQIRUPD]LRQH�UHFLSURFL��FKH�VWUXPHQWL�GL�LQIRUPD]LRQH�JOREDOH�VXJOL�RELHWWLYL
H� VXO� FRQWHQXWR� GHL� SURJUDPPL�� QRQFKp� VXOOH� FRQGL]LRQL� GL� DPPLVVLELOLWj� H� GL
SDUWHFLSD]LRQH��7DOH�DSHUWXUD�GRYUj�HVVHUH�SUHYLVWD�DQFKH�SHU�L�SDHVL�FDQGLGDWL�DOO¶DGHVLRQH�

,Q� GLYHUVL� SDHVL�� DG� HVHPSLR� LQ� 3RUWRJDOOR� HG� LQ� *HUPDQLD�� VRQR� VWDWH� QHJOL� XOWLPL� DQQL
FRQGRWWH� SRVLWLYH� HVSHULHQ]H� GL� YDOXWD]LRQH� GHOOH� DWWLYLWj� GL� ULFHUFD� QD]LRQDOL� GD� SDUWH� GL
FRPLWDWL�LQWHUQD]LRQDOL��IRUPDWL�LQ�JHQHUH�GD�HVSHUWL�GL�DOWUL�SDHVL�HXURSHL��,QL]LDWLYH�GL�WDOH
QDWXUD�PHULWDQR�GL�HVVHUH�LQFRUDJJLDWH�

/D�&RPPLVVLRQH�SXz� LQ� TXHVWL� FDVL� IXQJHUH� GD� SURPRWULFH� H� FDWDOL]]DWULFH�� IRUQHQGR�DJOL
6WDWL�PHPEUL� L�PH]]L� ORJLVWLFL� H� JOL� VWUXPHQWL� JLXULGLFL� SHU�PHJOLR� FRRUGLQDUH� O
DWWLYLWj� GL
ULFHUFD�VYROWD�LQ�(XURSD�
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���� 5DIIRU]DUH� OH� UHOD]LRQL� IUD� RUJDQLVPL� GL� FRRSHUD]LRQH� VFLHQWLILFD� H� WHFQRORJLFD� LQ
(XURSD

Parallelamente ai programmi di ricerca europei (e in alcuni casi prima di questi) nel corso
degli ultimi decenni è stata costituita una serie di organismi per la cooperazione scientifica e
tecnologica in Europa di stampo intergovernativo (FES, ESA, EMBO, EMBL, CERN, ESO,
ESRF, ILL, EUREKA, COST)7.

Tali organismi hanno sviluppato fra loro e con i programmi dell'Unione forme di
collaborazione su base essenzialmente bilaterale (si veda in particolare la cooperazione
dell'Unione con l'EUREKA, con l'ESA e con la Fondazione europea della scienza).

,� FLWDWL� RUJDQLVPL� KDQQR� XQ� UXROR� GL� SULPR� SLDQR� QHO� FRQWHVWR� VFLHQWLILFR� H� WHFQRORJLFR
HXURSHR�H�VL�WURYDQR�RUD�D�GRYHU�IDU�IURQWH�D�SUREOHPL�FRPXQL��ILQDQ]LDPHQWL��LQWHJUD]LRQH
GHL� ULFHUFDWRUL� GHL� SDHVL� GHOO
(XURSD� FHQWUDOH� HG� RULHQWDOH�� GLDORJR� FRQ� JOL� 6WDWL� 8QLWL��
6DUHEEH� TXLQGL� RSSRUWXQR� RIIULUH� ORUR� XQR� VSD]LR� GL� GLEDWWLWR� SHU� GLVFXWHUH� GHL� ULVSHWWLYL
UXROL�QHO�TXDGUR� VFLHQWLILFR� H� WHFQRORJLFR� HXURSHR��QRQFKp�GHOOH� UHOD]LRQL� UHFLSURFKH� FRQ
O
8QLRQH�

(OHPHQWR� SULRULWDULR� GL� WDOH� D]LRQH� GRYUHEEH� HVVHUH� OD� FUHD]LRQH� GL� FRQGL]LRQL� IDYRUHYROL
DOOD� FRQFHUWD]LRQH� SROLWLFD� IUD� JOL� RUJDQLVPL� LQ� TXHVWLRQH�� FKH� SRWUHEEH� HVVHUH� UHDOL]]DWD
JUD]LH� DOOD� FRVWLWX]LRQH� GL� XQ� FRQVLJOLR�� IRUPDWR� GDL� ORUR� UHVSRQVDELOL� GL� SL�� DOWR� OLYHOOR
GHVWLQDWL� DG� LQFRQWUDUVL� FRQ� UHJRODUH� SHULRGLFLWj�� /D� FRVWLWX]LRQH� GL� WDOH� RUJDQR
SHUPHWWHUHEEH� GL� RIIULUH� DL� FLWWDGLQL� HXURSHL� HG� DJOL� RVVHUYDWRUL� HVWHUQL� XQ
LPPDJLQH� SL�
FRHUHQWH�GHOO
(XURSD�QHOOD�VXD�FRPSRQHQWH�VFLHQWLILFD�H�WHFQRORJLFD�

�� 81�,19(67,0(172�35,9$72�3,Ô�',1$0,&2

���� 8WLOL]]DUH�PHJOLR�JOL�VWUXPHQWL�GL�VRVWHJQR�LQGLUHWWR�DOOD�ULFHUFD

Per stimolare l'investimento privato nella ricerca e sviluppo e la creazione di posti di lavoro
destinati ai ricercatori ed ai tecnici nelle imprese aumenta, a livello mondiale, il ricorso agli
strumenti di sostegno indiretto ed in particolare a quelli di natura fiscale. Gli Stati Uniti ed il
Canada hanno ad esempio adottato interessanti programmi d'aiuto a lungo termine destinati
alle�imprese di recente costituzione.

In Europa, gli Stati membri applicano in questo campo i meccanismi più diversi e vi fanno
ricorso con un'intensità che varia notevolmente da un paese all'altro.

6DUHEEH�RSSRUWXQR�VYLOXSSDUH�VLVWHPL�G
LQIRUPD]LRQH�GL� IDFLOH� LPSLHJR� VXL� UHJLPL�G
DLXWR
HVLVWHQWL�� $QFKH� OR� VFDPELR� H� OD� GLIIXVLRQH� GHOOH� EXRQH� SUDWLFKH� GRYUHEEHUR� HVVHUH
LQFRUDJJLDWL� SHU� VWLPRODUH�JOL� LQYHVWLPHQWL� SULYDWL�QHOOD� ULFHUFD� �VRSUDWWXWWR� GD� SDUWH� GHOOH
30,��H�SHU�GDUH�LPSXOVR�DOO
LQQRYD]LRQH�

                                                
7 FES: Fondazione europea della scienza; ESA: Agenzia Spaziale Europea; EMBO: Organizzazione

europea di biologia molecolare; EMBL: Laboratorio europeo di biologia molecolare;
CERN: Organizzazione europea per la ricerca nucleare; ESO: Organizzazione europea per le ricerche
astronomiche nell’emisfero australe ; ESRF: Laboratorio europeo delle radiazioni da sincrotone ;
ILL: Istituto Laue-Langevin; COST: Cooperazione europea nel settore della ricerca scientifica e
tecnica;.
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/H�GLYHUVH�VLWXD]LRQL�HVLVWHQWL�QHL�YDUL�SDHVL�H�QHOOH�YDULH�UHJLRQL�GHOO
8QLRQH�SRVVRQR�DYHUH
HIIHWWL� GLYHUVL� VXOOD� FRQFRUUHQ]D� H� GHWHUPLQDUH� FRQGL]LRQL� SL�� R� PHQR� IDYRUHYROL
DOO
LQYHVWLPHQWR� QHOOD� ULFHUFD� H� QHOO
LQQRYD]LRQH�� 2YH� L� UHJLPL� G
DLXWR� SUHVHQWDVVHUR� OH
FDUDWWHULVWLFKH�GL�DLXWR�GL�6WDWR��RFFRUUHUj�YHJOLDUH� VXO� ULVSHWWR�GHOOD�SHUWLQHQWH�QRUPDWLYD
FRPXQLWDULD�

���� 6YLOXSSDUH�VWUXPHQWL�HIILFDFL�SHU�OD�SURWH]LRQH�GHOOD�SURSULHWj�LQWHOOHWWXDOH

Il sistema di brevetti attualmente in vigore in Europa, gestito dall’Ufficio europeo dei brevetti
e dagli uffici nazionali, prevede il rilascio di brevetti nazionali, validi unicamente negli Stati
membri per i quali sono stati rilasciati. Si tratta di un sistema costoso la cui onerosità è spesso
ritenuta uno dei maggiori ostacoli ad un più frequente ricorso alla brevettazione in Europa.
A ciò si aggiunge la complessità di un sistema di brevettazione che deve essere gestito da più
Stati membri. La Commissione intende pertanto proporre la creazione di un brevetto unico
europeo, valido su tutto il territorio dell'Unione. A livello internazionale, essa vigilerà inoltre
affinché gli accordi TRIPS in materia di proprietà intellettuale vengano applicati ai nuovi
sviluppi tecnologici.

1HOO
LQWHUHVVH�GHOOD�ULFHUFD�HXURSHD�q�DXVSLFDELOH�FKH�LO�EUHYHWWR�FRPXQLWDULR�YHGD� OD� OXFH
HQWUR� LO�SL��EUHYH� WHUPLQH�SRVVLELOH��(VVR�GHYH�ULVXOWDUH� VHPSOLFH�GD�RWWHQHUH�H�SUHVHQWDUH
XQ�FRVWR�SDUDJRQDELOH�D�TXHOOR�GL�XQR�GHL�EUHYHWWL�DWWXDOL�FKH�VRQR�OLPLWDWL�VROR�DG�DOFXQL
SDHVL�� 2FFRUUH� LQ� SDUWLFRODUH� WURYDUH� LO� PRGR� GL� ULGXUUH� L� FRVWL� OHJDWL� DOOD� WUDGX]LRQH�
/D�&RPPLVVLRQH�VHJXH�LQROWUH�FRQ�LQWHUHVVH�L�ODYRUL�VYROWL�GDOO¶2UJDQL]]D]LRQH�HXURSHD�GHL
EUHYHWWL� QHO� TXDGUR� GHOOD� UHYLVLRQH� GHOOD� &RQYHQ]LRQH� GL� 0RQDFR�� SHU� VWDELOLUH� D� TXDOL
FRQGL]LRQL� LO� GLULWWR� EUHYHWWXDOH� HXURSHR� SRVVD� WHQHU� FRQWR� GHJOL� HIIHWWL� GHOOD� GLYXOJD]LRQH
DYYHQXWD�DQWHULRUPHQWH�DO�GHSRVLWR�

3HU�DXPHQWDUH�O
LPSDWWR�GHOO
DWWLYLWj�GL�ULFHUFD�VYROWD�LQ�(XURSD�LQ�PDWHULD�GL�LQQRYD]LRQH�
DQFKH� L� UHJLPL� GL� SURSULHWj� LQWHOOHWWXDOH� DGRWWDWL� QHOO
DPELWR� GHL� SURJUDPPL� SXEEOLFL� GL
ULFHUFD�GRYUDQQR�ULVXOWDUH�SL��SHUWLQHQWL�H�SL��FRHUHQWL�

/D�SURWH]LRQH�GHOOD�SURSULHWj�LQWHOOHWWXDOH�SXz�HVVHUH�DVVLFXUDWD�DQFKH�FRQ�VWUXPHQWL�GLYHUVL
GDL� EUHYHWWL�� $� FRUUHGR� GHOOH� LQL]LDWLYH� DYYLDWH� QHO� TXDGUR� GHO� 3ULPR� SLDQR� G
D]LRQH� SHU
O
LQQRYD]LRQH� LQ� (XURSD�� VDUHEEH� RSSRUWXQR� FKH� JOL� RUJDQLVPL� QD]LRQDOL� HG� HXURSHL� FKH
RIIURQR� VRVWHJQR� DOOD� ULFHUFD� HG� DOO
LQQRYD]LRQH� DWWLYDVVHUR� VLVWHPL� G
LQIRUPD]LRQH� H� GL
VFDPELR�GL�EXRQH�SUDWLFKH�LQ�PDWHULD�

���� 6WLPRODUH�OD�FUHD]LRQH�GL�LPSUHVH�H�O
LQYHVWLPHQWR�LQ�FDSLWDOH�GL�ULVFKLR

Il numero di imprese ad alta tecnologia create dai ricercatori o che vedono la partecipazione
dei ricercatori al proprio capitale sociale rimane relativamente ridotto in Europa. Le misure
adottate a livello regionale, ad esempio la creazione di parchi tecnologici e di incubatori, o
statale, come ad esempio la revisione dello statuto dei ricercatori pubblici, sono risultate a tal
fine piuttosto stimolanti ed offrono lo spunto per ulteriori iniziative di natura integrativa.

Come è noto, l'Europa non investe sufficientemente in capitale di rischio destinato ai settori
ad alta tecnologia. Benché si osservi da qualche tempo un certo miglioramento, il numero di
imprese quotate sui nuovi mercati europei (Euro-NM, EASDAQ e AIM), pari attualmente a
650, resta comunque molto inferiore al corrispondente valore registrato negli Stati Uniti. Sulla
base del primo piano d'azione per l'innovazione in Europa, nel corso degli ultimi anni la
Commissione ha avviato in materia una serie di iniziative, molte delle quali (ad esempio il
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progetto I-TEC) in collaborazione con la Banca europea per gli investimenti (BEI). Nel 1999
essa ha inoltre presentato due comunicazioni sull’argomento8 e recentissimamente, nel quadro
dell’iniziativa e-Europe, ha proposto un piano d’azione che prevede in particolare la creazione
di un inventario degli strumenti esistenti a livello di Unione, la cui redazione dovrebbe essere
completata entro il marzo 2000.

'LYHUVL�FHQWUL�GL�ULFHUFD�QD]LRQDOL�HG�LO�&&5�VL�VRQR�DVVRFLDWL�SHU�IRUQLUH�FRQJLXQWDPHQWH
DOOH�QXRYH�LPSUHVH�LQQRYDWULFL�LO�VRVWHJQR�WHFQLFR�H�O
HVSHULHQ]D�QHFHVVDUL�DO�ORUR�VYLOXSSR�
Ê�DXVSLFDELOH�FKH�VL�PROWLSOLFKLQR�OH�HVSHULHQ]H�GL�TXHVWR�JHQHUH��

Ê�LQROWUH�RSSRUWXQR�LQFRUDJJLDUH�OH� LQL]LDWLYH�YROWH�D�VYLOXSSDUH�L�FRQWDWWL��DG�RJQL� OLYHOOR�
IUD� ULFHUFDWRUL�� LPSUHQGLWRUL� H� ILQDQ]LDWRUL�� 7DOL� LQL]LDWLYH� GHYRQR� WHQHUH� LQ� GHELWD
FRQVLGHUD]LRQH� L� SURJUDPPL� GL� ULFHUFD� QD]LRQDOL� HG� HXURSHL�� SURYYHGHQGR� SHU� TXDQWR
SRVVLELOH� DOOD� ORUR� LQWHJUD]LRQH�� 1RQ� PDQFDQR� LQ� PDWHULD� SURPHWWHQWL� HVHPSL�� FRPH� LO
�)RUXP� GHJOL� LQYHVWLPHQWL�� QHO� FDPSR� GHOOH� WHFQRORJLH� GHOO
LQIRUPD]LRQH� H� GHOOD
FRPXQLFD]LRQH�R�LO��)RUXP�GHOOH�ELRWHFQRORJLH�H�GHOOH�ILQDQ]H��

�� 81� 6,67(0$� &2081(� ',� 5,)(5,0(172� 6&,(17,),&2� (� 7(&1,&2� 3(5� /
$778$=,21(
'(//(�32/,7,&+(

���� 6YLOXSSDUH�OD�ULFHUFD�IXQ]LRQDOH�DOOH�GHFLVLRQL�SROLWLFKH

Scienza e tecnologia assumono un ruolo sempre più rilevante per l'attuazione delle politiche
di governo ed in particolare di quelle dell'Unione. Esse figurano con frequenza e peso sempre
maggiori nell'elaborazione di norme regolamentari, nel processo decisionale politico,
nell'ambito di negoziati commerciali, nonché� nel quadro di discussioni internazionali su
soggetti legati, ad esempio, alla sicurezza nelle sue diverse forme o allo sviluppo sostenibile.

Il sistema di ricerca europeo deve essere organizzato in modo tale da tenere conto delle
esigenze proprie delle diverse fasi di applicazione delle politiche di governo:�elaborazione,
adozione, esecuzione e controllo. I responsabili politici devono infatti poter disporre di
conoscenze precise, il più possibile esaurienti, scientificamente aggiornate e costantemente
validate.

,Q�WDOH�RWWLFD��OD�ULFHUFD�HIIHWWXDWD�GLUHWWDPHQWH�GDOOD�&RPPLVVLRQH�GRYUj�WHQHU�FRQWR�GHOOH
TXHVWLRQL�FKH�SL��VWDQQR�D�FXRUH�DL�FLWWDGLQL�HG�DL�UHVSRQVDELOL�SROLWLFL��TXDOL�DG�HVHPSLR�OD
SURWH]LRQH�GHOO
DPELHQWH��OD�VLFXUH]]D�GHL�SURGRWWL�DOLPHQWDUL�H�FKLPLFL��QRQFKp�OD�VLFXUH]]D
QXFOHDUH

,� ULVXOWDWL� GHOOH� ULFHUFKH� FRQGRWWH� QHO� TXDGUR� GHL� SURJUDPPL� HXURSHL� GRYUDQQR� HVVHUH
VLVWHPDWLFDPHQWH� VIUXWWDWL� D� VRVWHJQR� GHOOH� GLYHUVH� SROLWLFKH� GHOO¶8QLRQH� H� O
LQVLHPH� GHOOH
DWWLYLWj�GL�ULFHUFD�GHOO
8QLRQH�GRYUj�D�WDO�ILQH�HVVHUH�PHJOLR�FRRUGLQDWR�

Ê�LQROWUH�DXVSLFDELOH�OD�UHDOL]]D]LRQH�GL�XQ�VLVWHPD�DIILGDELOH�H�ULFRQRVFLXWR�GL�YDOLGD]LRQH
GHOOH� FRQRVFHQ]H�� GHL� PHWRGL� GL� DQDOLVL�� GHL� FRQWUROOL� H� GHOOD� FHUWLILFD]LRQH�� QRQFKp� LO
FROOHJDPHQWR� LQ� UHWH� GHL� FHQWUL� G
HFFHOOHQ]D� HVLVWHQWL� LQ� (XURSD� FKH� VL� RFFXSDQR� GL� WDOL
DVSHWWL�

                                                
8 (COM(99) 232 def.) e�(COM(99) 493 def.).
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���� &RVWLWXLUH�XQ�FRPXQH�VLVWHPD�GL�ULIHULPHQWR�LQ�FDPSR�VFLHQWLILFR�H�WHFQLFR

Tanto nell'ambito della consueta attività regolamentare che per far fronte a situazioni di crisi i
decisori politici, soprattutto a livello europeo, devono affrontare problemi complessi, fonte
potenziale di considerevoli ripercussioni. Occorre pertanto garantire ai cittadini europei ed ai
diversi soggetti economici e sociali maggior sicurezza e risolvere nel contempo gli inevitabili
conflitti derivanti dal fatto che alle diverse categorie citate fanno capo interessi spesso
divergenti. Come sottolineato dalla Commissione nel Libro bianco sulla sicurezza dei prodotti
alimentari9, l'Unione deve in particolare ristabilire la fiducia del pubblico e dei consumatori in
merito alla produzione ad al controllo dei prodotti alimentari.

I decisori politici dispongono nei vari Stati membri di fonti di consulenza diverse a seconda
del paese e del settore considerato. Le istanze costituite a livello europeo si sovrappongono a
livello nazionale. Per loro natura gli esperti non si limitano a considerazioni di natura
scientifica. Il loro modo di vedere i problemi e le soluzioni suggerite è spesso influenzato
dalla disciplina in cui si sono formati, dal settore in cui operano o dal fatto di appartenere ad
un determinato gruppo.

Ê� QHFHVVDULR� FRVWLWXLUH� XQ� VLVWHPD� FRPXQH� GL� ULIHULPHQWR� D� OLYHOOR� GL� 8QLRQH�� EDVDWR� LQ
SDUWLFRODUH�VXO�UDYYLFLQDPHQWR�GHL�PHWRGL��VXOO
DUPRQL]]D]LRQH�GHOOH�SURFHGXUH�H�VXOO
HVDPH
FRPSDUDWR�GHL�ULVXOWDWL��9LFLQR�DOOD�UHDOWj�LVWLWX]LRQDOH�LQ�FXL�YHQJRQR�HODERUDWH�OH�SROLWLFKH
GHOO
8QLRQH� HG� LQGLSHQGHQWH� GD� LQWHUHVVL� QD]LRQDOL� H� SULYDWL� LO� &&5�� FRQIRUPHPHQWH� DOOD
IXQ]LRQH�FKH�JOL�q�SURSULD��SXz�RIIULUH�XQ�LPSRUWDQWH�FRQWULEXWR�DOOR�VYLOXSSR�GL�XQR�VSD]LR
HXURSHR�GL�ULIHULPHQWR�VFLHQWLILFR�H�WHFQLFR��)RQGDPHQWL�GL� WDOH�VSD]LR�VDUDQQR�L�FHQWUL�GL
ULIHULPHQWR� QD]LRQDOL�� OH� DJHQ]LH� HXURSHH�� L� GLYHUVL� FRPLWDWL� VFLHQWLILFL� H� OH� DOWUH� LVWDQ]H
HVLVWHQWL� D� OLYHOOR� HXURSHR�� IUD� TXHVWL� DQFKH� O
$XWRULWj� SHU� OD� VLFXUH]]D� DOLPHQWDUH
�LQGLSHQGHQWH�GD�LQWHUHVVL�LQGXVWULDOL�H�SROLWLFL��SXEEOLFDPHQWH�FRQWUROODELOH�H�ULFRQRVFLXWD
GDO�PRQGR�VFLHQWLILFR��FKH� OD�&RPPLVVLRQH�KD�SURSRVWR�GL�FRVWLWXLUH�HQWUR� LO�������SUHYLD
FRQVXOWD]LRQH�GL�WXWWH�OH�SDUWL�LQWHUHVVDWH�

�� 5,6256(�80$1(�3,Ô�$%%21'$17,�(�3,Ô�02%,/,

���� $FFUHVFHUH�OD�PRELOLWj�GHL�ULFHUFDWRUL�LQ�(XURSD

Come ampiamente riconosciuto, la mobilità è un efficace strumento di formazione dei
ricercatori e di diffusione delle conoscenze. Le azioni avviate a questo fine dall'Unione hanno
registrato importanti successi: nel corso degli ultimi anni vi hanno partecipato quasi 8 000
ricercatori e nei prossimi quattro è prevista la partecipazione di altri 13 000. Tali azioni hanno
finora riguardato quasi esclusivamente gli aspetti formativi.

I ricercatori risultano complessivamente più mobili rispetto al resto della popolazione ed il
loro tasso di mobilità è stimato attorno al 5% della popolazione attiva, mentre per le�altre
categorie professionali esso si colloca attorno al 2%. Tale mobilità non risulta tuttavia ancora
sufficientemente elevata rispetto alle esigenze.

Altro aspetto fondamentale è la mancanza di familiarità dei ricercatori europei con la "cultura
della ricerca" esistente in altri paesi, nei confronti della quale essi non provano perciò alcuna
attrattiva. Non mancano inoltre ostacoli di natura amministrativa. L'applicazione a livello
nazionale delle direttive comunitarie in materia di libera circolazione, di diritto di

                                                
9 (COM(99) 719 def.).
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stabilimento, di copertura previdenziale o pensionistica, non è sempre agevole e richiede agli
interessati un impegno che può talvolta avere effetti dissuasivi.

/H� SRVVLELOLWj� RIIHUWH� GDOOD�PRELOLWj�� TXDOH� VWUXPHQWR� GL� WUDVIHULPHQWR� GHOOH� FRQRVFHQ]H� H
GHOOH�WHFQRORJLH��YDQQR�LQ�IXWXUR�PHJOLR�VIUXWWDWH�WDQWR�D�OLYHOOR�QD]LRQDOH�FKH�HXURSHR�

2FFRUUH�LQROWUH�YLJRURVDPHQWH�VRVWHQHUH�H�VYLOXSSDUH�WXWWH�OH�SRVVLELOL�IRUPH�GL�PRELOLWj�GHL
ULFHUFDWRUL�GDO�PRQGR�DFFDGHPLFR�D�TXHOOR�LPSUHQGLWRULDOH��GDO�PRPHQWR�FKH�FLz�FRVWLWXLVFH
XQR�GHL�PLJOLRUL�PRGL�GL�UDIIRU]DUH�OD�FRRSHUD]LRQH�IUD�XQLYHUVLWj�HG�LQGXVWULD�

6WDWL� PHPEUL� H� &RPPLVVLRQH� GHYRQR� LQILQH� DYYLDUH�� LQ� FROODERUD]LRQH� IUD� ORUR�� D]LRQL
G
LQIRUPD]LRQH�� GL� IRUPD]LRQH� H� GL� IDPLOLDUL]]D]LRQH� GHVWLQDWH� DL� ULFHUFDWRUL� HG� DL
UHVSRQVDELOL�DPPLQLVWUDWLYL�GHJOL�RUJDQLVPL�VL�ULFHUFD��,Q�XQ
RWWLFD�GL�SL��OXQJR�SHULRGR��JOL
RUJDQLVPL� LQWHUHVVDWL� GRYUDQQR� DQDOL]]DUH� FRPH� VLD� SRVVLELOH� PLJOLRUDUH� H� FRRUGLQDUH
GHWHUPLQDWH�GLVSRVL]LRQL�UHJRODPHQWDUL�HG�DPPLQLVWUDWLYH�LQWHUQH�

���� ,QWURGXUUH�XQD�GLPHQVLRQH�HXURSHD�QHOOH�FDUULHUH�VFLHQWLILFKH

In Europa, la carriera dei ricercatori si sviluppa attualmente in un quadro di riferimento
essenzialmente nazionale. Le stesse modalità di assunzione, nell'ambito delle carriere
accademiche e scientifiche, sono tali da favorire i cittadini del paese in cui è stabilito
l'organismo di ricerca nazionale e l'assenza di strutture e di carriere adeguate per i ricercatori
provenienti da altri paesi non permettono a tali organismi di beneficiare dell'esperienza e delle
conoscenze di brillanti ricercatori formati all'estero. Anche le decisioni di nomina e di
promozione finiscono talvolta per penalizzare i ricercatori che hanno passato troppo tempo
all'estero, scoraggiando in tal modo la mobilità.

$OFXQL�6WDWL�PHPEUL�KDQQR�DYYLDWR�LQL]LDWLYH�YROWH�DG�LQWURGXUUH�XQD�GLPHQVLRQH�HXURSHD
QHOOH� FDUULHUH�� TXDOL� DG� HVHPSLR� OD� QRPLQD� GL� VFLHQ]LDWL� GL� DOWUL� SDHVL� QHL� FRPLWDWL� GL
VHOH]LRQH� GHL� ULFHUFDWRUL�� 7DOH� HYROX]LRQH� YD� LQFRUDJJLDWD�� VSLQJHQGR� JOL� RUJDQLVPL� GL
ULFHUFD� DG� DGRWWDUH�PLVXUH� GL� TXHVWR� JHQHUH� GDQGR� DG� HVHPSLR� SURVSHWWLYH� GL� FDUULHUD� DL
ULFHUFDWRUL�GL�DOWUL�SDHVL�HXURSHL�R� WHQHQGR�VLVWHPDWLFDPHQWH�FRQWR�QHOOD�YDOXWD]LRQH�GHOOH
FDUULHUH�GHOOH�DWWLYLWj�VYROWH�DO�GL�IXRUL�GHOO
(XURSD�R�GL�TXHOOH�HIIHWWXDWH�D�OLYHOOR�HXURSHR�

���� $FFUHVFHUH�OD�SUHVHQ]D�HG�LO�UXROR�GHOOH�GRQQH�QHOOD�ULFHUFD

L'elemento femminile nella ricerca è ancora troppo scarso in Europa. Benché alle donne
faccia capo il 50% dei diplomi universitari e benché in alcuni campi le laureate siano
addirittura in maggioranza (ad esempio nelle scienze e tecnologie della vita), le donne non
risultano tuttavia proporzionalmente rappresentate nei laboratori e nei centri di ricerca delle
imprese. La loro carriera scientifica risulta più lenta di quella degli uomini e la presenza
femminile si riduce man mano che ci si avvicina al vertice della scala delle responsabilità: a
livello di Unione, ai primi posti della gerarchia accademica la percentuale di donne è in media
inferiore al 10%.

All'origine di tale situazione vi sono fattori di diversa natura: spesso esistono pratiche
discriminatorie che le donne stesse tendono ad anticipare ed anche i particolari ostacoli che
esse devono affrontare nel corso della loro attività professionale non sono presi in sufficiente
considerazione. Ciò costituisce una perdita per le donne stesse, per la ricerca e per la società.
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,Q� WXWWL� JOL� 6WDWL�PHPEUL� VRQR� VWDWH� DGRWWDWH�PLVXUH� SHU� SRUUH� ULSDUR� D� WDOH� VLWXD]LRQH� HG
DQFKH� O
8QLRQH� HXURSHD� KD� SURPRVVR� XQ
LPSRUWDQWH� LQL]LDWLYD� LQ� PDWHULD�� 1HO� IHEEUDLR
����� OD� &RPPLVVLRQH� KD� SUHVHQWDWR� OD� FRPXQLFD]LRQH� �'RQQH� H� VFLHQ]D����� VXELWR
VRVWHQXWD�GD�XQD�ULVROX]LRQH�GHO�&RQVLJOLR��FRUUHGDWD�GD�XQ�SLDQR�G
D]LRQH�DWWXDOPHQWH�LQ
IDVH�GL�DWWXD]LRQH�

/
LPSHJQR�LQ�WDO�VHQVR�GHYH�SURVHJXLUH�HG�HVVHUH�RJJHWWR�GL�XOWHULRUL�VYLOXSSL��/
RELHWWLYR�GL
ULQIRU]DUH�OD�SUHVHQ]D�IHPPLQLOH�QHOOD�ULFHUFD�SRWUj�HVVHUH�UDJJLXQWR�SL��IDFLOPHQWH�VH�VDUj
SHUVHJXLWR�FRQWHPSRUDQHDPHQWH�D�OLYHOOR�QD]LRQDOH�DG�D�OLYHOOR�GL�8QLRQH�

���� 6YLOXSSDUH�LO�JXVWR�GHL�JLRYDQL�SHU�OD�ULFHUFD�H�SHU�OH�FDUULHUH�VFLHQWLILFKH

Per garantire la disponibilità di maggiori risorse umane per la ricerca in Europa è inoltre
opportuno intervenire anche laddove realmente prendono il via le nuove carriere scientifiche:
nelle scuole. In tutti i paesi dell'Unione si assiste ad un sempre crescente disinteresse da parte
dei giovani per gli studi di natura scientifica e per le carriere di ricerca. In Germania il numero
di studenti in fisica si è dimezzato rispetto al 1991. Nel regno Unito il numero di futuri
professori nella stessa disciplina è passato da 553 nel 1993 a 181 nel 1998. In Francia il
numero di studenti in discipline scientifiche e passato da 150 000 nel 1995 a 126 000 nel
1999.

Una questione di fondamentale importanza è quella dell'insegnamento delle materie
scientifiche. È infatti sui banchi di scuola che si formano le basi della conoscenza e che si
sviluppa il gusto per le materie scientifiche e tecniche.

Nella scia di tradizioni di divulgazione e di educazione scientifica, spesso di lunga data, gli
Stati membri già adottano iniziative volte a familiarizzare il pubblico ed in particolare i
giovani, con la scienza ed il metodo scientifico; nella stessa ottica, la Commissione organizza
ogni anno un concorso per i "giovani scienziati" europei.

Ê� DXVSLFDELOH� FKH� JOL� 6WDWL� PHPEUL� H� O
8QLRQH� VWXGLQR� FRQJLXQWDPHQWH� HG
DSSURIRQGLWDPHQWH�OD�SRVL]LRQH�RFFXSDWD�GDOOH�GLVFLSOLQH�VFLHQWLILFKH�QHL�VLVWHPL�VFRODVWLFL�
HVDPLQDQGR�LQ�FKH�PRGR�VLD�SRVVLELOH�ULQIRU]DUH�O
LQVHJQDPHQWR�GHOOH�VFLHQ]H�QHOO
8QLRQH
D�WXWWL�L�OLYHOOL�GHO�VLVWHPD�GL�LVWUX]LRQH��VFXROD�HOHPHQWDUH��VHFRQGDULD�H�VXSHULRUH��

,Q�EDVH�DOOH�HVSHULHQ]H�DFTXLVLWH�D� OLYHOOR�QD]LRQDOH�RFFRUUH�GXQTXH�SURVHJXLUH� O
RSHUD�GL
VHQVLELOL]]D]LRQH�� FUHDQGR� OH� FRQGL]LRQL� IDYRUHYROL� DOOR� VFDPELR� GL� HVSHULHQ]H� H� GL� EXRQH
SUDWLFKH��,�0LQLVWUL�GHOOD�ULFHUFD�GHOO
8QLRQH�KDQQR�GL�FRPXQH�DFFRUGR�GHFLVR�GL�YDOXWDUH
FRPH�OH�GLYHUVH��6HWWLPDQH�GHOOD�VFLHQ]D��RUJDQL]]DWH�QHL�YDUL�6WDWL�PHPEUL�SRVVDQR�HVVHUH
PHJOLR� FRRUGLQDWH�� VLD� IUD� GL� ORUR� FKH� FRQ� OD� �6HWWLPDQD� HXURSHD� GHOOD� VFLHQ]D� H� GHOOD
WHFQRORJLD�� RUJDQL]]DWD� GDOO
8QLRQH�� ,O� IDWWR� GL� RUJDQL]]DUH� VLPXOWDQHDPHQWH� GLYHUVH
PDQLIHVWD]LRQL� QHL� YDUL� 6WDWL� PHPEUL� HG� D� OLYHOOR� HXURSHR� SHUPHWWHUj� GL� DPSOLILFDUH
QRWHYROPHQWH�JOL�HFKL�GHOO
D]LRQH�GL�VHQVLELOL]]D]LRQH�

                                                
10 (COM(99) 76 def.).
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�� 81� 7(55,725,2� (8523(2� ',1$0,&2�� $3(572� (� '27$72� ',� $775$77,9(� 3(5� ,
5,&(5&$725,�(�3(5�*/,�,19(67,725,

���� 5DIIRU]DUH�LO�UXROR�GHOOH�UHJLRQL�QHOO
DWWLYLWj�GL�ULFHUFD�HXURSHD

Il tessuto scientifico e tecnologico europeo manca di coesione. Benché si stiano riducendo, i
divari nello sviluppo delle diverse regioni europee in termini di produzione di conoscenze
scientifiche e d'innovazione tecnologica restano ancora notevoli. Per ridurre tali disparità i
Fondi strutturali hanno destinato fra il 1989 ed il 1999 12 miliardi di euro ad azioni legate alla
ricerca ed allo sviluppo tecnologico: sviluppo di infrastrutture di ricerca, creazione di parchi
scientifici e tecnologici, attività di formazione scientifica e tecnologica e talvolta anche
attività di ricerca vera e propria.

In gran parte degli Stati membri le regioni tendono inoltre ad assumere un ruolo sempre più
rilevante in materia di ricerca e innovazione, mettendo talvolta a disposizione notevoli risorse
e lanciando iniziative volte a promuovere a livello locale lo sviluppo di contatti fra università,
imprese e centri di ricerca.

6DUHEEH� RSSRUWXQR� DSSURILWWDUH� GHL� QHJR]LDWL� VXJOL� LQWHUYHQWL� VWUXWWXUDOL� SUHYLVWL� SHU� LO
SHULRGR� ����� �� ������ SHU� HVDPLQDUH� FRPH� VLD� SRVVLELOH� FRPELQDUH� SL�� HIILFDFHPHQWH� OH
D]LRQL�GL�FDUDWWHUH�VWUXWWXUDOH�FRQ�L�SURJHWWL�FRQGRWWL�QHO�TXDGUR�GHL�SURJUDPPL�HXURSHL�

2FFRUUH� LQ� SDUWLFRODUH� DQDOL]]DUH� H� UHDOL]]DUH� OH� FRQGL]LRQL� SHU� XQD� YHUD� H� SURSULD
�WHUULWRULDOL]]D]LRQH�� GHOOH� SROLWLFKH� GL� ULFHUFD� �DGDWWDQGROH� DOOR� VSHFLILFR� FRQWHVWR
VRFLRHFRQRPLFR�WHUULWRULDOH���QRQFKp�FDSLUH�H�ULQIRU]DUH�LO�UXROR�FKH�OH�UHJLRQL��LQ�PDQLHUD
FRPSOHPHQWDUH�ULVSHWWR�DJOL�6WDWL�PHPEUL�HG�DOO
8QLRQH��SRVVRQR�ULFRSULUH�QHOOD�FUHD]LRQH
GL�XQR�VSD]LR�HXURSHR�GHOOD�ULFHUFD�SL��FRPSHWLWLYR�D� OLYHOOR� LQWHUQD]LRQDOH��2FFRUUH�D� WDO
ILQH� HIIHWWXDUH� XQ
DQDOLVL� FRPSDUDWLYD� ��EHQFKPDUNLQJ��� GHOOH� DWWLYLWj� GL� ULFHUFD� H� GHOOH
D]LRQL� GL� VRVWHJQR� DGRWWDWH�� 6DUHEEH� LQROWUH� RSSRUWXQR� VWLODUH� XQ� ELODQFLR� GHOOH� PLJOLRUL
SUDWLFKH�D�OLYHOOR�UHJLRQDOH�H�ORFDOH�YROWH�DO�WUDVIHULPHQWR�GHOOH�FRQRVFHQ]H�YHUVR�LO�VHWWRUH
HFRQRPLFR�

6DUHEEH� LQROWUH� DXVSLFDELOH� FKH� JOL� 6WDWL� PHPEUL� H� OD� &RPPLVVLRQH� DQDOL]]DVVHUR
FRQJLXQWDPHQWH� FRPH� XWLOL]]DUH� DO� PHJOLR� L�� PRWRUL� UHJLRQDOL�� DO� ILQH� GL� VYLOXSSDUH� XQ
WHUULWRULR�VFLHQWLILFR�H�WHFQRORJLFR�HXURSHR�SL��GLQDPLFR��DFFUHVFHQGR�LQ�SDUWLFRODUH�LO�UXROR
IRUPDWLYR� FKH� L� FHQWUL� GL� HFFHOOHQ]D� SRVVRQR� H� GHYRQR� DYHUH� LQ� FDPSR� VFLHQWLILFR� H
WHFQRORJLFR�

���� ,QWHJUDUH�OH�FRPXQLWj�VFLHQWLILFKH�GHOO
(XURSD�RFFLGHQWDOH�H�GL�TXHOOD�RULHQWDOH

Rafforzare le capacità di ricerca dei paesi candidati ed integrarne i ricercatori nella comunità
scientifica europea potrebbe risultare utile in preparazione dell'adesione di tali paesi. Le
azioni di cooperazione scientifica e tecnologica avviate nel corso degli ultimi anni dall'Unione
e dagli Stati membri rappresentano un primo passo in questa direzione. Il fatto che i paesi
candidati risultino associati al Quinto programma quadro di ricerca permette alle
organizzazioni in essi stabilite di partecipare ai programmi europei alle stesse condizioni
previste per i paesi dell'Unione.

L'allargamento dell'Unione in campo scientifico può apportare notevoli contributi anche per la
creazione dello spazio europeo della ricerca. I paesi candidati destinano attualmente alla
ricerca poche risorse e le loro strutture di ricerca devono essere modificate perché le
conoscenze possano essere applicate a fini economici e sociali. I paesi candidati dell'Europa
centrale ed orientale possono ricorrere all'assistenza finanziaria prevista dal programma
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PHARE per finanziare in parte il contributo dovuto ai fini del Quinto programma quadro
(beneficiando a tal fine di sconti che si riducono progressivamente).

7DOL�IRQGL�HG�L�FRQWULEXWL�VWDQ]LDWL�D�WLWROR�GHL�SURJUDPPL�GL�ULFHUFD�GHYRQR�HVVHUH�LPSLHJDWL
LQ�PRGR� FRPELQDWR��)UD� JOL� RELHWWLYL� GHYH� ILJXUDUH� LO� UDIIRU]DPHQWR� VLD� GHOOD� FDSDFLWj� GL
ULFHUFD� YHUD� H� SURSULD� VLD� GHJOL� DVSHWWL� DPPLQLVWUDWLYL� GHOO
DWWLYLWj� GL� ULFHUFD� QHL� SDHVL
FDQGLGDWL�� XWLOL]]DQGR� D� WDO� ILQH� O
HVSHULHQ]D� GHOOH� DPPLQLVWUD]LRQL� H� GHJOL� RUJDQLVPL� GL
ULFHUFD�QD]LRQDOL�HG�HXURSHL�

���� 5HQGHUH�LO�WHUULWRULR�HXURSHR�DWWUDWWLYR�SHU�L�ULFHUFDWRUL�GHO�UHVWR�GHO�PRQGR

Gli organismi di ricerca europei non esercitano sui ricercatori di tutto il mondo l’irresistibile
attrattiva che presentano invece le università, le imprese e i laboratori statunitensi. L'Europa
non offre ai ricercatori dei paesi terzi condizioni particolarmente vantaggiose (né dal punto di
vista remunerativo, né da quello amministrativo).

Le formalità da sbrigare sono in genere macchinose. La normativa applicabile e la lingua
variano da un paese all'altro. La "fuga dei cervelli", che sembrava essersi interrotta, di fatto
non lo è: nel periodo 1988 - 1995 gli studenti che hanno effettuato un dottorato negli Stati
Uniti sono ben 8 760; cinque anni dopo aver ottenuto il dottorato, circa la metà di essi
continua a risiedere in tale paese.

3HU�DWWLUDUH�QHL�ODERUDWRUL�HXURSHL�L�PLJOLRUL�ULFHUFDWRUL�GHO�PRQGR�SRWUHEEH�HVVHUH�LVWLWXLWR
XQ� VLVWHPD� HXURSHR� GL� ERUVH� GL� VWXGLR� GHVWLQDWH� DO� SHUVRQDOH� VFLHQWLILFR� GL� SDHVL� WHU]L�� ,
SURJUDPPL�GL�ULFHUFD�QD]LRQDOL�HG�HXURSHL�SRWUHEEHUR�LQROWUH�HVVHUH�DSHUWL�DL�ULFHUFDWRUL�HG
DL�JUXSSL�GL�ULFHUFD�GL�SDHVL�WHU]L�

3HU� L� SDHVL� LQ� YLD� GL� VYLOXSSR�� DO� ILQH� GL� JDUDQWLUH� XQ� SRWHQ]LDOH� GL� ULFHUFD� LQ� ORFR�� WDOH
VLVWHPD�GRYUHEEH�SUHYHGHUH�PHFFDQLVPL�FKH�LQFHQWLYDQR�LO�ULHQWUR�GHL�ULFHUFDWRUL�QHL�SDHVL
G
RULJLQH�� LQ�PRGR�FKH�HVVL�YL�SRVVDQR�YDORUL]]DUH� O
HVSHULHQ]D�H�GLIIRQGHUH� OH�FRQRVFHQ]H
DFTXLVLWH�

Ê�LQROWUH�DXVSLFDELOH�FKH�VLDQR�DGRWWDWH�WDQWR�D�OLYHOOR�QD]LRQDOH�FKH�HXURSHR�PLVXUH�YROWH
DG�LQFRUDJJLDUH�LO�ULWRUQR�QHL�ODERUDWRUL�GHOO
8QLRQH�GHL�ULFHUFDWRUL�FKH�VL�VRQR�UHFDWL�QHJOL
6WDWL�8QLWL�SHU�FRPSOHWDUH�OD�SURSULD�IRUPD]LRQH�R�SHU�SURVHJXLUH�OD�SURSULD�FDUULHUD�

,Q� WXWWL� JOL� DPELWL� FLWDWL� GHYRQR� LQ� SDUWLFRODUH� HVVHUH� VIUXWWDWH� OH� SRVVLELOLWj� RIIHUWH� GDJOL
DFFRUGL�GL�FRRSHUD]LRQH�VFLHQWLILFD�H�WHFQRORJLFD�FRQFOXVL�GDOO¶8QLRQH�FRQ�XQ�FHUWR�QXPHUR
GL�SDHVL�WHU]L�

2FFRUUH� LQILQH� PLJOLRUDUH� VHQVLELOPHQWH� OH� FRQGL]LRQL� LQ� FXL� VL� WURYDQR� DG� RSHUDUH� L
ULFHUFDWRUL� LQ�(XURSD��3DUWLFRODUH�DWWHQ]LRQH�GHYH�HVVHUH� ULVHUYDWD�DOOD� VHPSOLILFD]LRQH�HG
DOO
XOWHULRUH� DUPRQL]]D]LRQH� GHOOH� QRUPH� UHJRODPHQWDUL� HG� DPPLQLVWUDWLYH� FKH� OL
ULJXDUGDQR��,Q�WDOH�RWWLFD��OD�)UDQFLD�KD�UHFHQWHPHQWH�DGRWWDWR�QXRYH�GLVSRVL]LRQL�YROWH�DG
DOOHJJHULUH�OH�SURFHGXUH�FKH�UHJRODQR�OD�FRQFHVVLRQH�GL�YLVWL�DL�ULFHUFDWRUL�GL�SDHVL�WHU]L�

�� 812�63$=,2�',�9$/25,�&21',9,6,

���� $IIURQWDUH�OH�TXHVWLRQL��VFLHQ]D�VRFLHWj��QHOOD�ORUR�GLPHQVLRQH�HXURSHD

Gli europei sono legati ad un modello di società che combina economia di mercato ed elevati
livelli di protezione sociale e di qualità di vita; essi sono inoltre legati a determinati principi,
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quali ad esempio quello del libero accesso alle conoscenze, e riconoscono come la loro
diversità culturale rappresenti una ricchezza che deve essere tutelata.

I paesi europei si trovano sempre più spesso a dover far fronte a problemi comuni o di
identica natura, che vengono sempre più spesso affrontati a livello di Unione. Le cosiddette
questioni "scienza/società" (quali le relazioni esistenti fra tecnologia, occupazione e lavoro o
le grandi scelte in materia di energia, ambiente o sanità) assumono pertanto sempre più spesso
dimensione europea.

Tali questioni possono essere affrontate al meglio su scala comunitaria, nel contemporaneo
rispetto dei valori comuni e della diversità europea.

2FFRUUH�UHQGHUH�SL��FRHUHQWL� OH�DWWLYLWj�GL�SUHYLVLRQH� ��IRUHVLJKW����GL�DOOHUWD� VFLHQWLILFD�H
WHFQRORJLFD�� GL� VWXGLR� VRFLRHFRQRPLFR� H� GL� YDOXWD]LRQH� GHOOH� VFHOWH� LQ� FDPSR� VFLHQWLILFR� H
WHFQRORJLFR�HIIHWWXDWH�D�OLYHOOR�QD]LRQDOH�HG�HXURSHR��QRQFKp�QHO�TXDGUR�GHOOH�GLYHUVH�UHWL
HVLVWHQWL�� Ê� D� WDO� ILQH� DXVSLFDELOH� OD� FRVWLWX]LRQH� GL� XQD� SLDWWDIRUPD� GL� VFDPELR� H� OD
FUHD]LRQH� GL� VSD]L� G
LQFRQWUR� H� GL� UDIIURQWR� GHOOH� PHWRGRORJLH�� Ê�LQROWUH� DXVSLFDELOH
PLJOLRUDUH� OD�UDFFROWD�GHL�GDWL�D� OLYHOOR�GL�8QLRQH�H� VYLOXSSDUH�VWDWLVWLFKH�HG� LQGLFDWRUL� VX
VFDOD�HXURSHD��'HYH�LQILQH�HVVHUH�LQFRUDJJLDWR�OR�VYLOXSSR�GL�QXRYH�IRUPH�DSSURIRQGLWH�GL
GLDORJR�IUD�ULFHUFDWRUL�H�DOWUL�HVSRQHQWL�GHOOD�VRFLHWj�

1HO�FRUVR�GHJOL�XOWLPL�DQQL�H�VRSUDWWXWWR�VX�LQL]LDWLYD�GHL�3DUODPHQWL�QD]LRQDOL��VRQR�VWDWH
DYYLDWH�D]LRQL�YROWH�DG�LQVWDXUDUH�XQ�GLDORJR�GLUHWWR�FRQ�L�FLWWDGLQL��L�ULFHUFDWRUL��JOL�HVSHUWL
HG� L� UHVSRQVDELOL� GHO� PRQGR� LPSUHQGLWRULDOH� H� SROLWLFR�� 6RWWR� IRUPD� GL� �&RQIHUHQ]H� GL
FRQVHQVR��QHL�SDHVL�VFDQGLQDYL�H�QHO�5HJQR�8QLWR�R��&RQIHUHQ]H�GL�FLWWDGLQL��LQ�)UDQFLD�
WDOL� LQL]LDWLYH� KDQQR� HYLGHQ]LDWR� OD� FDSDFLWj� GHL� VHPSOLFL� FLWWDGLQL� GL� HVSULPHUH� JLXGL]L
VHQVDWL� VX� TXHVWLRQL� FRPSOHVVH�� RIIUHQGR� D� JUXSSL� FDUDWWHUL]]DWL� GD� LQWHUHVVL� GLYHUJHQWL� OD
SRVVLELOLWj�GL�UDJJLXQJHUH�XQD�SRVL]LRQH�FRQVHQVXDOH�

*OL� VFDPEL�GL�HVSHULHQ]H� LQ� WDOH� FDPSR�GHYRQR�HVVHUH� LQFRUDJJLDWL� HG�RUJDQL]]DWL� VX�EDVH
VLVWHPDWLFD��VSHULPHQWDQGR�IRUPXOH�GL�SDUWHFLSD]LRQH�LQFURFLDWD��3HU�OH�TXHVWLRQL�GL�SRUWDWD
HXURSHD�VDUHEEH�LQROWUH�RSSRUWXQR�RUJDQL]]DUH�FRQIHUHQ]H�D�WDOH�OLYHOOR�

���� 6YLOXSSDUH� XQD� YLVLRQH� FRPXQH� GHOOH� TXHVWLRQL� HWLFKH� LQ� FDPSR� VFLHQWLILFR� H
WHFQRORJLFR

Clonazione, impiego di tessuti embrionali a scopo terapeutico, banche dati contenenti
informazioni personali e sviluppo di universi virtuali: i progressi della conoscenza e della
tecnologia, in particolare nel campo delle scienze della vita, sollevano un sempre maggior
numero di interrogativi di natura etica.

Gli europei condividono in gran parte gli stessi valori e rispettano gli stessi principi
fondamentali, ma li applicano spesso in modo diverso all'atto pratico. Le questioni etiche
legate al progredire delle conoscenze scientifiche e tecnologiche sono perciò percepite in
modo diverso nei vari paesi.

Tali diversità dipendono da differenze di cultura e di morale che devono essere rispettate.
Posizioni troppo divergenti possono tuttavia risultare difficili da conciliare ed è pertanto
auspicabile promuovere lo sviluppo di approcci convergenti e coerenti sulle questioni in
esame ed in particolare su quelle in cui l'Unione è impegnata attivamente.

Ê� RSSRUWXQR� ULQIRU]DUH� L� FROOHJDPHQWL� HVLVWHQWL� IUD� L� FRPLWDWL� FKH� VL� RFFXSDQR� GL� HWLFD� D
OLYHOOR� QD]LRQDOH� HG� HXURSHR� �LO� �*UXSSR� HXURSHR� GL� HWLFD� GHOOH� VFLHQ]H� H� GHOOH� QXRYH
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WHFQRORJLH����3HU�IDFLOLWDUH�OD�FRPSUHQVLRQH�GHL�UHFLSURFL�SXQWL�GL�YLVWD�H�OR�VYLOXSSR�GL�XQ
DSSURFFLR� FRRUGLQDWR�� FRQYLHQH� SURPXRYHUH� O
DSHUWXUD� GHL� GLYHUVL� FRPLWDWL� QD]LRQDOL� DOOD
SDUWHFLSD]LRQH�GL�HVSHUWL�GL�DOWUL�SDHVL�HXURSHL�

/H� GLVSRVL]LRQL� LQ� YLJRUH� HG� L� FULWHUL� HWLFL� DSSOLFDWL� QHOO
DPELWR� GHL� GLYHUVL� SURJUDPPL� GL
ULFHUFD�QD]LRQDOL� HG� HXURSHL� GHYRQR� HVVHUH� RJJHWWR� GL� XQ� HVDPH� FRPSDUDWR�� YROWR� DO� ORUR
UDYYLFLQDPHQWR�DOOD�OXFH�GL�SULQFLSL�FRQGLYLVL��FKH�ULVSHWWLQR�OH�GLIIHUHQ]H�GL�VHQVLELOLWj�H�GL
RSLQLRQH�
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È utopistico credere che lo spazio europeo della ricerca possa magicamente apparire da un
giorno all'altro nella sua forma definitiva. Esso sarà piuttosto il frutto di un impegno
progressivo. Le misure suggerite vanno distinte in interventi a breve, medio e lungo termine e
spesso la realizzazione dei primi costituirà una condizione necessaria per la realizzazione di
quelli previsti nella fase successiva.

Alcune misure potranno essere attuate immediatamente ed altre, come ad esempio quelle che
presuppongono la modifica di disposizioni giuridiche, regolamentari o amministrative a
livello nazionale o europeo, richiederanno invece�tempi di adozione e applicazione più lunghi.

Aspetto cruciale è quello della suddivisione dei compiti. Compiti e relative responsabilità
dovranno essere definiti alla luce del "principio di sussidiarietà", inteso nella sua più ampia
accezione: le azioni devono essere intraprese al livello che ne garantisce la massima efficacia.
Per garantire il buon funzionamento dello spazio europeo della ricerca occorre pertanto che
siano chiaramente definiti sia i ruoli da attribuire rispettivamente al settore pubblico ed a
quello privato, sia le azioni che è opportuno intraprendere a livello regionale, nazionale
europeo e internazionale. In un'economia mondializzata ed a fronte di problemi di livello
planetario può essere talvolta necessario fissare le attività di ricerca partendo da basi che
travalicano la mera dimensione europea.

Molto spesso gli obiettivi potranno essere raggiunti solo ricorrendo ad una combinazione di
mezzi e di strumenti che permettono di intervenire a livelli differenti. In questi casi l'Unione
potrà avere un ruolo di primo piano offrendo un quadro di riferimento che permetta, ad
esempio, di valorizzare ed amplificare gli effetti delle iniziative prese dagli Stati membri (sia
singolarmente, sia nel quadro di cooperazioni bilaterali o di iniziative multilaterali) in
un'ottica di apertura europea.

L'Unione dovrà a tal fine fare ricorso a tutti gli strumenti di cui dispone:

– strumenti di natura applicativa, quali le banche dati e i sistemi di informazione;

– strutture e meccanismi preposti allo scambio di informazioni e di esperienze: gruppi
di lavoro, reti di esperti e di operatori;

– strumenti di natura finanziaria;

– strumenti di natura giuridica: regolamenti e direttive;

– strumenti di coordinamento politico, che permettono un vero dibattito politico
finalizzato all'elaborazione di raccomandazioni o risoluzioni del Consiglio.

Le molteplici possibilità previste dal trattato (in particolare: imprese comuni, programmi
complementari, partecipazione a programmi nazionali) dovranno essere oggetto di un attento
riesame.
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Un elemento di notevole rilevanza è il paragone delle diverse situazioni e dei diversi impegni,
in merito ai quali potrebbero essere svolte analisi comparative ("EHQFKPDUNLQJ") e quindi
elaborate relazioni sulle diverse situazioni nei singoli Stati membri. In base ai risultati di tale
analisi (da realizzarsi grazie all’impegno combinato in campo statistico degli Stati membri e
dell'Unione europea) e tenuto conto del Rapporto europeo sugli indicatori scientifici e
tecnologici, dei lavori di Eurostat e di quelli dell'OCSE, la Commissione potrà stilare una
relazione periodica sullo stato della ricerca in Europa. Tale relazione, affrontando l'argomento
in un'ottica di analisi politica, potrà comprendere un "osservatorio" della situazione europea
nel settore in esame.

L'operazione di EHQFKPDUNLQJ dovrà prendere in considerazione gli elementi che meglio
permettono di valutare l’impatto dell’attività di ricerca sullo sviluppo delle Società della
conoscenza e sull’occupazione. Essa dovrà in particolare riguardare le spese pubbliche e
private di investimento in attività di ricerca e sviluppo tecnologico, le prestazioni dei sistemi
di innovazione e di diffusione dei risultati, nonché la situazione in campo brevettuale.
Particolare attenzione andrà inoltre riservata anche agli ambiti specifici indicati nella presente
comunicazione, come ad esempio la mobilità dei ricercatori, le misure adottate per stimolare
gli investimenti privati (soprattutto quelle di natura fiscale), la situazione in materia di
capitale di rischio, l'apertura dei programmi nazionali, il collegamento in rete dei centri di
eccellenza, la presenza delle donne nella ricerca, gli adeguamenti delle carriere scientifiche.

Un approccio che potrebbe servire da modello è quello adottato in materia di occupazione.
Tale modello prevede la fissazione di linee direttrici legate alla realizzazione di obiettivi
concreti, l'elaborazione di piani d'azione nazionali e la presentazione di relazioni congiunte in
merito alla loro attuazione. La sua applicazione nel settore della ricerca permetterà di
rafforzare la coerenza e di stimolare la convergenza delle politiche adottate a livello nazionale
ed europeo.

Lo strumento finanziario che permette di attuare la politica di ricerca dell'Unione rimane il
programma quadro, che continuerà a svolgere un ruolo fondamentale. Verso la metà del 2000
saranno disponibili i risultati dell'operazione di valutazione quinquennale del programma
quadro e dei programmi specifici. I lavori di preparazione del Sesto programma quadro e le
prime discussioni in materia verteranno in particolare su tali risultati.

Forma e contenuti del Sesto programma quadro dovranno essere oggetto di una sostanziale
revisione alla luce del progetto di sviluppo dello spazio europeo della ricerca e particolare
attenzione andrà riservata alle questioni che devono essere necessariamente affrontate a
livello europeo. Andranno soprattutto rivedute le modalità di funzionamento e di intervento
del programma quadro e dovranno essere introdotte, dopo essere state opportunamente
studiate e testate, nuove modalità d'azione basate su procedure d'applicazione più
decentralizzate.

��� /$�1(&(66,7¬�',�81�$03,2�',%$77,72

Prima di adottare qualsiasi decisione è opportuno che sia intavolato un ampio dibattito e che
siano discussi approfonditamente tanto l'analisi oggetto della presente comunicazione che i
suggerimenti ivi formulati.

Il dibattito deve innanzitutto effettuarsi all'interno delle istituzioni dell'Unione: in seno al
Consiglio ed al Parlamento europeo (nella scia delle discussioni sull'avvenire della ricerca
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europea che hanno avuto luogo nel corso degli ultimi anni), al Comitato economico e sociale
e al Comitato delle regioni.

È inoltre essenziale che anche la comunità scientifica, il mondo imprenditoriale e la "società
civile" nel suo complesso possano esprimere il loro punto di vista.

La Commissione solleciterà anche le diverse associazioni di categoria presenti sul territorio
europeo a presentare i propri commenti ed inviterà gli Stati membri ad organizzare a tal fine
dibattiti a livello regionale e nazionale, offrendo il proprio aiuto ai fini organizzativi.

La ricerca ha un impatto sempre maggiore sulla vita dei cittadini ed il dibattito deve pertanto
essere esteso a tutti i rappresentanti della società europea. Ciò sarà possibile grazie alla
costituzione di un forum elettronico. Il testo della presente comunicazione sarà pubblicato su
Internet e tutti gli interessati saranno invitati a presentare i propri commenti. Tali commenti
saranno ugualmente pubblicati sul Web, salvo esplicita richiesta contraria dell'autore.

��� ,�3$66,�68&&(66,9,

Un intervento tempestivo si impone. In mancanza di un intervento rapido e risoluto volto ad
aumentare e meglio organizzare l'attività di ricerca europea, l'Europa potrebbe veder
compromesse le proprie possibilità di sfruttare pienamente il potenziale legato al passaggio
all'economia ed alla società della conoscenza, con le ripercussioni in termini di crescita ed
occupazione che si possono facilmente immaginare.

Il futuro spazio europeo della ricerca dovrà permettere di sfruttare appieno le capacità
scientifiche e le risorse reali presenti nei diversi paesi, dovrà garantire che le politiche
nazionali e quelle europee siano attuate in modo fra loro coerente e permettere la libera
circolazione di persone e conoscenze; esso dovrà inoltre presentare notevoli attrattive per i
migliori ricercatori europei come per quelli dei paesi terzi ed essere costruito nel rispetto dei
valori sociali ed etici comuni agli europei pur tutelandone le diversità.

Le prossime tappe verso tale meta saranno presumibilmente le seguenti:

– l'esame e la discussione della presente comunicazione da parte del Parlamento
europeo;

– un primo dibattito informale a livello di Ministri della ricerca nel corso della
presidenza portoghese (marzo 2000);

– un contributo della Commissione su tale tema in occasione del Vertice europeo
sull'occupazione, che si terrà a Lisbona nel marzo 2000;

– un pubblico dibattito negli Stati membri nel primo semestre del 2000;

– un secondo dibattito in seno al Consiglio Ricerca che si terrà nel mese di giugno, in
occasione del quale la Commissione inviterà il Consiglio ad esprimere il proprio
accordo in merito all'istituzione di una serie di gruppi di lavoro riguardanti i diversi
temi indicati nella presente comunicazione.



26

$//(*$72�,

7(0,�&+(�3266212�(66(5(�2**(772�',�$=,21,�63(&,),&+(

�� 81� ,16,(0(� ',� 5,6256(� 0$7(5,$/,� (� ',� ,1)5$67587785(�� 277,0,==$72� 68� 6&$/$

(8523($

���� &ROOHJDUH�LQ�UHWH�L�FHQWUL�GL�HFFHOOHQ]D�H�FUHDUH�FHQWUL�YLUWXDOL

– Mappatura dei centri d'eccellenza europei

– Costituzione di "centri d'eccellenza virtuali"

– Definizione dello schema di finanziamento dei centri di eccellenza secondo
regole concorrenziali

���� 'HILQLUH�XQ�DSSURFFLR�HXURSHR�LQ�PDWHULD�GL�LQIUDVWUXWWXUH�GL�ULFHUFD

– Analisi delle responsabilità in materia di costituzione, funzionamento ed
accesso

– Valutazione delle necessità cui rispondere a livello europeo

– Costituzione di uno spazio di discussione

���� 6IUXWWDUH�PHJOLR�LO�SRWHQ]LDOH�GHOOH�UHWL�HOHWWURQLFKH

– Promozione dell'utilizzo delle reti elettroniche nei diversi settori della ricerca

– Sensibilizzazione e formazione dei ricercatori

�� 67580(17,�(�5,6256(�38%%/,&+(�87,/,==$7(�,1�02'2�3,Ô�&2(5(17(

���� 0DJJLRU� FRRUGLQDPHQWR� QHOO
DWWXD]LRQH� GHL� SURJUDPPL� GL� ULFHUFD� QD]LRQDOL� HG
HXURSHL

– Applicazione ai programmi nazionali del principio dell'apertura su base
reciproca

– Realizzazione di meccanismi d'informazione sugli obiettivi e sui contenuti dei
programmi

– Sostegno alle iniziative di valutazione delle attività nazionali da parte di
comitati internazionali

���� 5DIIRU]DUH� OH� UHOD]LRQL� IUD� RUJDQLVPL� GL� FRRSHUD]LRQH� VFLHQWLILFD� H� WHFQRORJLFD� LQ
(XURSD

– Costituzione di un Consiglio di concertazione politica, formato dai più alti
responsabili degli organismi di cooperazione
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���� 8WLOL]]DUH�PHJOLR�JOL�VWUXPHQWL�GL�VRVWHJQR�LQGLUHWWR�DOOD�ULFHUFD

– Sviluppo di sistemi d'informazione sui regimi d'aiuto esistenti

– Sostegno allo scambio ed alla diffusione di buone pratiche

���� 6YLOXSSDUH�VWUXPHQWL�HIILFDFL�SHU�OD�SURWH]LRQH�GHOOD�SURSULHWj�LQWHOOHWWXDOH

– Sostegno alla creazione di un brevetto comunitario

– Rafforzamento della coerenza dei regimi applicati nell'ambito dei programmi
di ricerca pubblici

– Realizzazione di sistemi d'informazione e di scambio di buone pratiche

���� 6YLOXSSDUH�VWUXPHQWL�HIILFDFL�SHU�OD�SURWH]LRQH�GHOOD�SURSULHWj�LQWHOOHWWXDOH

– Promozione delle associazioni fra centri di ricerca nazionali, al fine di offrire
sostegno tecnico alle imprese di recente costituzione

– Iniziative volte a mettere in contatto ricercatori scientifici, imprenditori e
finanziatori, collegate ai programmi europei e nazionali
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���� 6YLOXSSDUH�OD�ULFHUFD�IXQ]LRQDOH�DOOH�GHFLVLRQL�SROLWLFKH

– Impostazione della ricerca svolta direttamente dalla Commissione sui temi che
più stanno a cuore ai cittadini ed ai responsabili politici

– Realizzazione di un sistema affidabile e riconosciuto di validazione delle
conoscenze e di metodi di controllo

– Collegamento in rete dei centri d'eccellenza nei settori d'interesse

���� &RVWLWXLUH�XQ�VLVWHPD�FRPXQH�GL�ULIHULPHQWR�VFLHQWLILFR�H�WHFQLFR

– Costituzione di un sistema comune di riferimento a livello di Unione

– Sviluppo di uno spazio europeo di riferimento scientifico e tecnico, facente
capo al CCR, ai centri di riferimento nazionali, ai comitati scientifici ed alle
altre istanze esistenti a livello europeo

�� 5,6256(�80$1(�3,Ô�$%%21'$17,�(�3,Ô�02%,/,

���� $FFUHVFHUH�OD�PRELOLWj�GHL�ULFHUFDWRUL�LQ�(XURSD

– Incoraggiamento della mobilità, quale strumento di trasferimento delle
conoscenze e delle tecnologie
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– Aumento della mobilità dei ricercatori fra il mondo accademico e quello
imprenditoriale

– Azioni di formazione dei ricercatori e dei responsabili amministrativi

– Miglioramento di alcune disposizioni regolamentari

���� ,QWURGXUUH�XQD�GLPHQVLRQH�HXURSHD�QHOOH�FDUULHUH�VFLHQWLILFKH

– Promozione dell'apertura europea dei comitati di selezione

– Fissazione di prospettive di carriera per i ricercatori di altri paesi europei

– Riconoscimento delle diverse attività svolte in altri paesi europei o a livello
europeo

���� $FFUHVFHUH�OD�SUHVHQ]D�HG�LO�UXROR�GHOOH�GRQQH�QHOOD�ULFHUFD

– Attuazione del piano d'azione "Donne e scienza"

���� 6YLOXSSDUH�LO�JXVWR�GHL�JLRYDQL�SHU�OD�ULFHUFD�H�SHU�OH�FDUULHUH�VFLHQWLILFKH

– Intensificazione, a tutti i livelli, dell'insegnamento delle materie scientifiche
nell'Unione

– Sostegno agli scambi di esperienze e di buone pratiche in materia di
sensibilizzazione dei giovani alla scienza

– Coordinamento delle varie "Settimane della scienza" organizzate nell'Unione

�� 81� 7(55,725,2� (8523(2� ',1$0,&2�� $3(572� (� '27$72� ',� $775$77,9(� 3(5� ,
5,&(5&$725,�(�3(5�*/,�,19(67,725,

���� 5DIIRU]DUH�LO�UXROR�GHOOH�UHJLRQL�QHOO
DWWLYLWj�GL�ULFHUFD�HXURSHD

– Utilizzo combinato dei Fondi strutturali e dei programmi europei di ricerca

– "Benchmarking" delle attività di ricerca regionali e delle azioni volte a darvi
stimolo

– Bilancio delle migliori pratiche a livello regionale, di trasferimento delle
conoscenze verso il settore economico

– Analisi del ruolo dei "motori regionali" nello sviluppo di un territorio
scientifico europeo più dinamico

���� ,QWHJUDUH�OH�FRPXQLWj�VFLHQWLILFKH�GHOO
(XURSD�RFFLGHQWDOH�H�GL�TXHOOD�RULHQWDOH

– Ricorso al know-how dell'Unione per rafforzare le capacità scientifiche ed
amministrative nel campo della ricerca nei paesi candidati
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���� 5HQGHUH�LO�WHUULWRULR�HXURSHR�DWWUDWWLYR�SHU�L�ULFHUFDWRUL�GHO�UHVWR�GHO�PRQGR

– Realizzazione di un sistema di borse per ricercatori di paesi terzi

– Apertura dei programmi di ricerca nazionali ed europei ai ricercatori di paesi
terzi

– Semplificazione e armonizzazione delle disposizioni regolamentari ed
amministrative

– Incentivazione al rientro in Europa dei ricercatori recatisi negli Stati Uniti

�� 812�63$=,2�',�9$/25,�&21',9,6,

���� $IIURQWDUH�OH�TXHVWLRQL��VFLHQ]D�VRFLHWj��QHOOD�ORUR�GLPHQVLRQH�HXURSHD

– Rafforzamento della coerenza delle attività di previsione e di informazione in
campo socioeconomico a livello nazionale ed europeo

– Realizzazione di una piattaforma di scambio

– Sviluppo di statistiche e di indicatori, armonizzazione dei dati e delle
metodologie su scala europea

– Organizzazione di "Conferenze di cittadini" a livello europeo

���� 6YLOXSSDUH� XQD� YLVLRQH� FRPXQH� GHOOH� TXHVWLRQL� HWLFKH� LQ� FDPSR� VFLHQWLILFR� H
WHFQRORJLFR

– Rafforzamento dei collegamenti fra i comitati etici nazionali ed europei

– Apertura dei comitati etici nazionali ad esperti di altri paesi europei

– Paragone dei criteri utilizzati nei programmi nazionali ed europei, in
prospettiva di un ravvicinamento imperniato si principi comuni, pur nel rispetto
della diversità
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$//(*$72�,,

��� 1(/� &2562� '(*/,� 8/7,0,� ��� $11,� /¶,19(67,0(172� */2%$/(� '(//¶81,21(

,1�$77,9,7¬�',�5,&(5&$�+$�&217,18$72�$�5,'856,�5,63(772�$/�682�352'2772
,17(512�/25'2��$80(17$�,/�',9$5,2�&21�67$7,�81,7,�(�*,$3321(

Fonte : Eurostat

��� ,1� 7(50,1,� ',� 63(6$� 3(5� 5	6� ,/� ',9$5,2� )5$� (8523$� (� 86$� Ê� $1&25$� 3,Ô
0$5&$72�1(/�6(7725(�35,9$72�',�48$172�121�/2�6,$�,1�48(//2�38%%/,&2

Fonte : DG Ricerca, in base a dati OCSE
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��� ,1� 7(50,1,� ',� &$3,7$/(� ',� 5,6&+,2�� */,� 67$7,� 81,7,� ,19(67212� 3,Ô

'(//¶81,21(� (8523($� 1(,� 6(7725,� $'� $/7$� 7(&12/2*,$� (� 1(/� &$3,7$/(� ',

$99,$0(172�'(//(�,035(6(�,1129$75,&,

Fonte : DG Ricerca, in base a dati EVCA e NVCA

��� /¶81,21(�(8523($�',6321(��5,63(772�$*/,�67$7,�81,7,�('�$/�*,$3321(��',�81
0,125� 180(52� ',� 5,&(5&$725,��� /(� ,035(6(� (8523((� ,03,(*$12� ,12/75(

0(12� 5,&(5&$725,� 5,63(772� $//(� /252� 202/2*+(� 67$781,7(16,� (

*,$3321(6,

1XPHUR�GL�ULFHUFDWRUL�QHOOH�LPSUHVH
VX������DGGHWWL������

1XPHUR�GL�ULFHUFDWRUL
VX������DGGHWWL�������R�LO�SL��UHFHQWH

DQQR�GLVSRQLELOH

Fonte : DG Ricerca, in base a dati OCSE
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��� ,� /,9(//,� '¶,19(67,0(172� ,1� 5	6� 1(,� 9$5,� 67$7,� 0(0%5,� 5,68/7$12� $66$,

',9(56,� 6,$� ,1� 7(50,1,� ',� 3(5&(178$/(� 68/� 3,/� &+(� ,1� 9$/25(� $662/872�
1(/�&2562� '(*/,� 8/7,0,� $11,� ,� 3$(6,� &+(� 35(6(17$12� ,� 0,125,� /,9(//,

'¶,19(67,0(172�+$112�3$57,&2/$50(17(�,17(16,),&$72�,/�35235,2�,03(*12

,QWHQVLWj�GL�5	6��6,56�3,/��GHOO
8(�
GHJOL�6WDWL�8QLWL�H�GHO�*LDSSRQH��

�����R�DQQR�SL��UHFHQWH

(YROX]LRQH�GHOOD�VSHVD�FRPSOHVVLYD�LQ�5	6�QHJOL
6WDWL�PHPEUL�IUD�LO������HG�LO�����

Sirs in miliardi
di euro

Tasso di crescita reale della SIRS in %
1990-1998
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* I tassi di crescita reale della SIRS in ogni paese sono calcolati
secondo la parità del potere d’acquisto (PPA) ed a prezzi costanti
(1990). La crescita reale del Giappone è relativa agli anni 1997-
1990. La SIRS in Belgio è relativa all’anno 1996; per Grecia,
Irlanda, Paesi Bassi, Portogallo, Svezia, Regno Unito e Giappone
al 1997.

Fonte: DG Ricerca, in base a dati OCSE e di EUROSTAT
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��� /$�5,3$57,=,21(�'(//$�63(6$�',�5,&(5&$�)5$�6(7725(�38%%/,&2� �25*$1,60,

38%%/,&,� ',� 5,&(5&$� (� 81,9(56,7¬�� (� 6(7725(� 35,9$72� 9$5,$

&216,'(5(92/0(17(�1(,�',9(56,�3$(6,�(8523(,

■ SIRSI/PIL

 (SIRSOP+SIRSUN) / PIL

* Gli eventuali scarti della somma delle percentuali indicate per ogni
paese rispetto ai totali che figurano nella tavola 5 (grafico di
sinistra) sono dovuti al fatto che non è stato tenuto conto di alcune
categorie (minori) di spesa (settore privato senza scopo di lucro) o
a differenze nell’ultimo anno per il quale i dati risultano
disponibili.

Fonte : DG Ricerca, in base a dati OCSE, 1999

Spesa per investimenti in R&S delle inprese

(SIRSI) e del settore pubblico e delle università
(SIRSOP+SIRSUN) in percentuale sul PIL di
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��� /¶,17(16,7¬�',�5	6�'(,�3$(6,�&$1','$7,�Ê�$�/,9(//,�1(77$0(17(�,1)(5,25,

$�48(//,�0(',�'(//¶8(���

Fonte : OCSE, Eurostat; per Malta :Consiglio maltese della scienza e della tecnologia.

,QWHQVLWj�GL�5	6��6,56�3,/��GHL�SDHVL�FDQGLDWL

�����R�DQQR�SL��UHFHQWH
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��� 1(,�6(7725,�$'�$/7$�7(&12/2*,$��$,�3$(6,�(8523(,�)$�&$32�62/2�,/�����'(,
%5(9(77,�'(326,7$7,�1(//¶81,21(�� ,/� ���',�48(//,�'(326,7$7,� 1(*/,� 67$7,
81,7,� ('� ,/� ��� ',� 48(//,� '(326,7$7,� ,1� *,$3321(�� 0(175(� ,� %5(9(77,

5(/$7,9,�$�7$/,�6(7725,�(�'(326,7$7,�$//¶8(%�6212�3(5�,/������',�25,*,1(
67$781,7(16(�(�'(/������3(5�,/*,$3321(

Fonte : Ufficio Europeo dei Brevetti (UEB), Ufficio Giapponese dei Brevetti
(UGB), Ufficio Statunitense dei Brevetti (USB) « Trilateral Statistical
Report (1998) »
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��� ,/�'(),&,7�&200(5&,$/(�'(//¶81,21(�(8523($� ,1�7(50,1,�',� ,03257$=,21(

('� (63257$=,21(� ',� 352'277,� $'� $/7$� 7(&12/2*,$� +$� &217,18$72� $

3(**,25$5(�'$/�����

Fonte : DG Ricerca, Eurostat, Key Figures in S&T, 1999

'LQDPLFD�GHO�VDOGR�GHJOL�VFDPEL�FRPPHUFLDOL�GL�8(��86$�H�*LDSSRQH
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���� /(�,035(6(�$'�$/7$�7(&12/2*,$�&5($12�3,Ô�2&&83$=,21(�',�48(//(�',�$/75,

&203$57,��,�3$(6,�&+(�35(6(17$12�81$�63(&,$/,==$=,21(�3,Ô�0$5&$7$�1(//(

$/7(�7(&12/2*,(�6,�',)(1'212�0(*/,2�'$//$�',62&&83$=,21(

,QWHQVLWj�GL�5	6�H�FUHVFLWD�GHOO¶RFFXSD]LRQH�±�,QGXVWULH�DO�DOWD��+7���PHGLD��07��H
EDVVD��/7��WHFQRORJLD�QHL�SDHVL�GHO�*�������������

Fonte : DG Ricerca, in base a dati OCSE

���� 63(6(�',�5	6�,1'8675,$/(�(�7$66,�',�',62&&83$=,21(�3(5�5(*,21(
�����������

Le regioni europee che più investono in termini di R&S conoscono un tasso di disoccupazione
relativamente minore.Fonte : DG Ricerca, in base a dati Eurostat.
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���� */,� $&&25',� ',� &223(5$=,21(� )5$� ,035(6(� ('� 25*$1,60,� ',� 5,&(5&$� ',

1$785$� 81,9(56,7$5,$� 2� 38%%/,&$� 121� 6212� 02/72� 69,/833$7,� 1(//$

0$**,25� 3$57(�'(,� 3$(6,� '(//¶81,21(�� ,1�0(',$�� 32&2� 3,Ô� '(/� ����'(//(
,035(6(�&223(5$�&21�25*$1,60,�',�5,&(5&$�

&RRSHUD]LRQH�GHOOH�LPSUHVH�FRQ�OH�XQLYHUVLWj�H�JOL�LVWLWXWL�GL�ULFHUFD

3HUFHQWXDOH�GL�LPSUHVH�LQQRYDWULFL�FKH�FRRSHUDQR
FRQ�OH�XQLYHUVLWj

���������

3HUFHQWXDOH�GL�LPSUHVH�LQQRYDWULFL�FKH�FRRSHUDQR
FRQ�LVWLWXWL�SXEEOLFL�GL�ULFHUFD

���������

Fonte : Eurostat, DG Imprese, Seconda indagine comunitaria sull’innovazione.
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